
ORIGlIO COMUNE  DN  ORIGLJO

MESSAGGIO  MUNICIPALE  Nr 7/2024
COMMISSIONE  DELLE  PETIZIONI

Nuovo  Regolamento  comunale  delle  canalizzazioni

AI Consiglio  Comunale  di Origlio.

Signor/a  Presidente,
Signore  e Signori  Consiglieri,

sottoponiamo,  per  esame  ed  approvazione,  il nuovo  Regolamento  comunale  delle

canalizzazioni  che  sostituisce  il Regolamento  approvato  dal  Consiglio  comunale  in  data

19.12.2016.

A seguito  dell'ispezione  periodica  da parte  della  Sezione  degli  Enti  Locali,  è emersa  la necessità

di intraprendere  una  verifica  della  conformità  con l'attuale  ordinamento  applicabile  in materia

(Regolamento  tipo  redatto  dal  Dipartimento  del  Territorio).

vedi  allegato  1),  la Sezione  della  protezione  dell'aria,

i al "Regolamento  comunale  tipo  delle  canalizzazioni"

tenza  del  TRAM  sulla  tassa  d'uso  delle  canalizzazioni,

ato  e le  linee  guida  per  una  corretta  stesura  dei

Inoltre,  con circolare  del 2 ottobre  2023  (º

dell'acqua  e del suolo  (SPAAS),  riferendos

comunica  che,  in base  ad una  recente  sen

sono  stati  aggiornati  il Regolamento  cit

Regolamenti  comunali  delle  canalizzazioni.

Oltre  ad adeguamenti  tecnici,  viene  modificato  l'articolo  riguardante  la "Tassa  d'uso"

La nuova  direttiva  prevede  che per  meglio  ossequiare  il principio  di causalità  sancito  dalla

legislazione  federale,  il criterio  del consumo  d'acqua,  in combinazione  con il valore  di stima,

debba  avere  carattere  prevalente.

AI fine  di evitare  il verificarsi  di disparità  di trattamento  tra utenti,  dovuto  all'eccessivo  peso

dato  al valore  di stima  per  rapporto  a quello  dato  al consumo  d'acqua,  viene  proposto  di

stabilire  al 1.O Yoo il limite  superiore  della  parte  di tassa  calcolata  sul valore  di stima.  I costi

rimanenti  dovranno  essere  coperti  dalla  tassa  sul consumo  d'acqua.

In termini  generali,  il rapporto  tra  tassa  base  e tassa  sui consumi  dovrebbe  tenere  conto  della

proporzione  esistente  tra  costi  íissi  e costi  variabili  generati  dal servizio  di evacuazione  delle

acque  luride  al netto  dei  costi  che  risultano  coperti  dal  prelievo  di contributi  di canalizzazione  e

dalle  tasse  di allacciamento.

La tassa  base  dovrebbe  collocarsi  tra  il 30'Vo  e il 50'Vo  mentre  che  la parte  calcolata

sui  consumi  dovrebbe  dì rìflesso  attestarsi  tra  il 50'Vo  e il 70'/o  dell'íntera  tassa  d'uso

delle  canalizzazioni.
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Il nuovo  regolamento,  all'articolo  38 prevede  pertanto  la seguente  Tassa  d'uso:

Testo  attuale Proposta  di modifica

Tassa  d'uso

La tassa  consiste  in un importo  variabile  tra  fr. 0.50

e fr. 2.00 per m3 di acqua  potabile  o industriale

consumata  e in un importo  calcolato  sul valore  di

stima  dell'elemento  allacciato  alla  canalizzazione,

ritenuto  che  esso  non  sia  inferiore  al O.l%o  e

superiore  a10.3  %o di detto  valore.

Tassa  d"uso

La tassa  consiste  in un importo  variabile  tra  fr. 0.50

e fr. 2.00  per  m3 di acqua  potabile  o industriale

consumata  e in un importo  calcolato  sul valore  di

stima  dell'elemento  allacciato  alla  canalizzazione,

ritenuto  che  esso  non  sia  inferiore  al O.l%o  e

superiore  al 1.O %o di detto  valore.

Prendendo  in considerazione  gli  ultimi  valori  conosciuti  (emissione  anno  2023)  e meglio:

totale  valore  di stima  (fr.):

totale  consumi  (mc):

Possiamo  avere  le seguenti  simulazioni:

Ipotetiche  tariffe  applicabili

0. 51 %o  su  173'865'379

1. 35 fr.  su  129'624

Totale

173'865'379

129'624

fr.  88'671  33.6'/o

fr.  174'992  66.4'/o

fr.  263'663

(preventivo  2024:  fr. 263'000)

per  le  tasse  d'uso  canalizzazioni  per  l'anno  2024

itabile  consumata  e  O.29  '/oo  del  valore  di  stima

e. Con  queste  tariffe  l'obiettivo  per  cui la tassa  base

)%  e la  parte  calcolata  sui  consumi  dovrebbe  di

70'/o  dell'intera  tassa  d'uso  delle  canalizzazioni  è

ammontano  al  19.17'/o  mentre  quelli  sul  consumo

Si  fa  notare  che  l'ordinanza  municipale

prevede  fr.  1.64  per  mc  di  acqua  pc

dell'elemento  allacciato  alla  canalizzazion

dovrebbe  collocarsi  tra  il 30'/o  e  il 5(

conseguenza  attestarsi  tra  il  50%  e il

disatteso.  Gli  incassi  sulla  tassa  base

a11'80.83%.

A partire  dal  2025  si dovranno  pertanto  applicare  i nuovi  criteri.

Incasso  con  tariffe  massime  da reqolamento

1. OO '/oo  su  173'865'379  =  fr.

2. 00  fr.  su  129'624  =  fr.

Totale  fr.

173'865

259'248

433'113

40.1%

59.9%

Differenza

rispetto  a ipotetiche  tariffe  applicabili: fr.  169'450

Investimenti  previsti  dal  PGS

(0-5  anni  e 5-10  anni):

Ammortamento  2.5%:

Finanziamento  tramite  prestito  2.5º/o

fr.  1'500'000

37"500

37'500

75'000

vedi  allegato  2

Applicando  le tariffe  massime  prevista  dal  regolamento,  considerato  anche  un finanziamento  di

tutte  le opere  previste  nel PGS entro  i prossimi  10  anni  tramite  accensione  di un prestito

bancario  (peggiore  delle  ipotesi),  l'incasso  annuo  sarebbe  comunque  superiore  alle  future

spese  da caricare  alla  tassa  canalizzazioni.



Le tariffe  minime  e massime  previste  dal  regolamento  permettono  pertanto  di avere  un certo

margine  di manovra  ancora  per  diversi  anni.

Il  nuovo  regolamento  è stato  esaminato  e  convalidato  dallo  Studio  d'ingegneria  Mauri  &

Associati  SA,  responsabile  del  Piano  Generale  Smaltimento  del  Comune  di Origlio.

Visto  quanto  sopra,  si invita  il Consiglio  Comunale  a voler  risolvere:

1.  E approvato  il nuovo  Regolamento  comunale  delle  canalizzazioni  che  abroga  il

Regolamento  approvato  dal  Consiglio  comunale  il 19.12.2016  e ratificato  dalla  Sezione

degli  enti  locali  il 16.05.2017,  così  come  le  successive  modifiche  e  ogni  altra

disposizione  comunale  in materia  di impianti  di smaltimento  delle  acque  di scarico  dei

fondi  in contrasto  con  esso.

2.  Entrata  in vigore:  dopo  l'approvazione  da parte  del  Consiglio  di Stato.

Con la massima  stima.

Allegati  :
Circolare  SPAAS  del  02.10.2023  (allegato  1)

Scheda  calcolo  interventì  PGS (allegato  2)

Nuovo  regolamento  (allegato  3)

Regolamento  in vigore  (allegato  4)

Origlio,  29 aprile  2024

SaIí a

Risol.  No. 169/05.04.2024

Ratificato  con  Risol.  No. 208/29.04.2024



ALLEGATO I
Via Franco  Zorzi  13
6501 Bellìnzona

telefono
e-mail

web

+41 91 814  29 71

dt-spaas@ti.ch
www.ti.ch/spaas

Repubblica  e Cantone  Ticino
Dipartimento  del territorio
Divisione  dell'ambiente

Ufììcio  dei servìzi  tecríco-amministrativi

Sezione  della  protezione  dell'aria,  dell'acqua  e
del suoìo
6501 Bellinzona

Ai Municipi  del Cantone  Ticino
per  e-mail

Bellìnzona  2 ottobre  2023

aaiiagiiiiii

Circolare  SPAAS

Linee  guìda  sull'allestimento  del  Regolamento  comunale  delle  canalizzazìoni

Parte  E. Contributi  e Tasse

Signore  e signori  Sindaco  e Municípali,

riferendoci  al "Regolamento  comunale  tipo delle canalizzazioni"  pubblicato  sul nostro  sito

www.ti.ch/acqua,  vi comunichiamo  che, in base  ad una  recente  sentenza  del TRAM  sulla  tassa

d'uso  delle  canalizzazioni,  sono  stati  aggiornati  il Regolamento  citato  e le nostre  linee  guida  per

una corretta  stesura  deí Regolamenti  comunali  delle  canalizzazioni.  In particolare  vi rendiamo

attenti  sulla  modifica  dell'art.  38.

art.  38 - Tassa  d'uso

1.2.  Variante  consumo  acqua  /  valore  di  stima

3. La tassa  consìste  in un ìmporto  variabìle  tra fr. xxxxx  e fr. xxxxx  per  m3 di acqua  potabile  o

industriaÍe  consumata  e in un importo  calcolato  sul  valore  di stima  dell'elemento  allacciato  alla

canalizzazione,  ritenuto  che  esso  non  sia inferiore  aÍ xx%o e superiore  al 1.O%o di  detto  valore.

Per  meglio  ossequiare  il principio  di causalità  sancito  dalla  legislazione  federale,  riteniamo  che il

criterio  del consumo  d'acqua,  in combinazione  con il valore  di stíma,  debba  avere  carattere

prevalente.

AI fine  di evitare  il verificarsi  di disparità  di trattamento  tra utenti,  dovuto  all'eccessivo  peso  dato

al valore  di stima  per rapporto  a quello  dato  al consumo  d'acqua,  proponiamo  di stabilire  allo

I.O%o  il limite  superiore  della  parte  di tassa  calcolata  sul  valore  di stima.  I costi  rimanenti  dovranno

essere  coperti  dalla  tassa  sul consumo  d'acqua.

AI di là di queste  indicazioni,  che  è bene  ricordare  sono  sprowiste  di qualsiasi  valore  víncolante,

in termini  più generali  il rapporto  tra tassa  base  e tassa  sui consumi  dovrebbe  tenere  conto  della

proporzione  esistente  tra costi  fissì e costi  variabili  generati  dal servizio  di evacuazíone  delle

acque  luride  al netto  dei costi  che risultano  coperti  dal prelievo  di contributi  di canalizzazione  e

delle  tasse  di  allacciamento.  Secondo  la direttiva  Finanzierung  der  Abwasserentsorgung

pubblicata  dall'Associazione  svizzera  dei professionisti  della  protezione  delle  acque  (VSA)  e dalla

*i  I[llì@



2 ottobre  2023 2 di2

Fachorganisation  tor Entsorgung  und Strassenunterhalt  des Schweizerischen  Stadteverbands

(FES,  nel frattempo  divenuta  Associazione  svizzera  infrastrutture  comunali  [ASIC]),  la tassa  base

dovrebbe  collocarsi  tra il 30 e il 50%  mentre  che  la parte  calcolata  sui consumi  dovrebbe  di riflesso

attestarsi  tra il 50 e il 70%  dell'intera  tassa  d'uso  delle  canalizzazioni  (cfr. ìn questo senso  anche:

KARLEN,  op. cit., pag. 561 e seg.).  Dottrina  e giurisprudenza  tendono  comunque  ad ammettere

per  quei  Comuni  con una  forte  presenza  di case  secondarie,  la possibilità  di prevedere  una  tassa

base  che  vada  poco  oltre  la metà  dell'intero  contributo  richiesto  (cfr.  sentenza  TRAM

52.2020.456).

Siamo  certi della  vostra  attenzione  su quanto  precede  e ci è gradita  l'occasione  per  porgervi  i

nostri  migliori  saluti.

Sezione  della  protezione  dell'aria,  dell'acqua  e del  suolo

ll capo  dell'

acque  e dell
o!d lla protezione delle

ionamento  idrico

capo  dell  cio dei servizi

tecnico-a  ª istrativi

Tomas  B day

Copia  a:

- Sezione enti locali (di-sel@ti.ch)
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ALLEGATO  2

Opere  PGS 0-5  anni Fr. 593'400.  -

(compresi  Fr. 315'000.-  per  via Ponte  Capriasca)

Differenza  prevista  per  via Ponte  Capriasca

(Fr. 490'000.-  vedi MM 12/2023  e Fr. 315'000.-) Fr. 175'000.-

Opere  PGS 5-10  anni Fr. 425'000.-

Investimenti  CDALED  -  medìa  annua  ipotizzata  ? Fr. 100'OOO.  -

Investimenti  CDALED  -  media  annua  ipotizzata  per  trattamento  fanghi Fr. 50'000.-

TOTALE  INVESTIMENTI Fr. 1'343'400.  -

Arrotondato  prudenzialmente  a Fr. 1'500'000.  -

Ammortamento  2.5% Fr. 37'500.-

Finanziamento  tramite  prestito  2.5% Fr. 37'500.-

Totale  nuovi  oneri  a regime Fr. 75'000.-



ALLEGATO 3

Regolamento  comunale  delle  canalizzazioni

ORIGLIO

Approvato  dal Consiglio  Comunale  di Origlio  il

Approvato  dalla  Sezione  degli  enti  locali  il
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GENERALITÀ

art.  1 Scopo

Il presente  regolamento  riguarda  gli ìì'npianti  di smaltimento  e trattamento  delle  acqcie  di scarico,

dísciplina  la costruzione  e la ìnanutenzione  degli  impianti  privati  e il finanziamento  delle  opere

pubbliche  (comunali  e consortili).

art.  2 Basi legali

1.  Il presente  regolamento  si basa  sulla  legislazione  federale  e cantonale  in materia  di protezione

delle  acque.

2. Per tutto  quanto  non  contemplato  nelle  presenti  disposizioni,  fanno  stato  le normative  e le

pubblicazioni  federali  e cantonaii  in materia,  le norme  SIA e le direttive  VSA.

art.  3 Applicazione

1.  Il presente  regolamento  ha le sue basi  legali  nella  legìslazione  federale  e cantonale  in materia

di protezione  delle  acque.

2. L'applicazione  compete  al Comune.

art.  4 Costruzione  e manutenzione  delle  canalizzazioni  comunali

1.  II Comune  prowede  alla costruzione  della  rete  delle  canalizzazioni  comunali,  conformemente

ai progetti  approvati  dal legislativo  comunale  e dall'Autorità  cantonale  competente,  e alla sua

ma  n utenzioì"ie.

2. Qualora  le canalizzazioni,  per  motivi  dì interesse  pubblico,  vengano  costruite  SLI fondi  privati,  i

rappoíti  tra le parti  derivanti  dal dìritto  di attraversamento,  sono  regolati  dal vigente  Codice

Civile  Svizzero  (CCS) e dalla  legge  di espropriazione.

3. II Comune  può  demandare  al Consorzio  depurazione  acque  lavori  di manutenzione  ed esercizio

concernenti  le proprie  opere  (opere  speciali  quali  stazioni  di pompaggio,  rete  di canalizzazione,

ecc.).  I rapporti  tra  i due  enti  pubblici  sono  da regolare  tramite  apposita  convenzione.

art.  5 Impianti  privati

Sono  coì-isiderati  impianti  di smaltimento  e trattamento  privati  quelli  situati  all'interno  e all'esterno

di una costruzione  fino  alla  canalizzazione  pubblica.

1.  Soì-io considerati  impianti:  le canalizzazioni  e tutte  le installazioni  accessorie  alla  canalizzazione

(pozzetti,  impiantì  dì sollevamento,  infiltrazione,  ritenzìone,  pretrattamento,  trattamento  e

depurazione  delle  acque  di scarico).

2. Nel caso  di impianti  pr'ivati  che  attraversano  fondi  di proprietà  altrui,  tutti  i rapporti  di diritto

cìrca la proprietà,  l'attraversamento,  la costruzione  e la manutenzione  sono  regolati  per

convenzione  in base  al CCS. Le convenzioni  devono  essere  iscritte  a registro  fondiario,  a carico

dei privati.

3. La posa  di impianti  privati  su suolo  pubblico  non  è di regola  ammessa.
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4. Se per  più stabili  l'allacciamento  diretto  e razionale  alla canalizzazione  pubblica  non  è possibile,

i privati  interessati  procedono  alla costruzione  e alla manutenzione  di un'unica  canalizzazione

di allacciamento  alla canalizzazione  pubblica.  Il Dipartimento  pciò imporre  la progettazìone  e

I"esecuzione  di impianti  privati  comuni.

art.  6 Acque  di scarico

1.  Sono  considerate  acqcie  di  scarico,  le acque  alterate  dall'uso  domestico,  industriale,

artigianale,  le acque  meteoriche  che scorrono  da superfici  edificate  o consolidate,  come  pure

le acque  chiare.

Se in grado  di cacisare  un'alterazione  pregiudizievole  delle  proprietà  fisiche,  chimiche  o

biologiche  delle  acque  in cui sono  immesse,  sono  considerate  inquinate  (reflue).

2. A seconda  della  loro  natura  e origìne  le acque  di scarico  sono  definite  come  segue:

- acque  luride:  sono  le acque  di scarico  inquinate  provenienti  dall'economia  domestica,

dall'iridustria,  dall'artigiarìato,  dalle  piscine,  dai  cantieri,  ecc.

- acque  meteoriche:  sono  acque  di scarico  provenienti  dalle  superfici  impermeabilizzate  (tetti,

strade,  piazzali,  ecc.)  a seguito  delle  precipitazioni  atmosferiche.

- acque  chiare:  sono acque  di scarico  non  inquinate  e non  meteoriche  quali  acque  di

raffreddamento,  di climatizzazione,  di pompe  di calore,  d'infiltrazione,  dei drenaggi,  di

scarico  di fontane.  di ruscelli,  di sorgenti,  di troppo  pieno  di serbai:oi  d'acqua  potabile,  ecc.

3. Acque  di scarico  di tipo  industriale  e artigianale

3.1.  Lo scarico  di acque  di tipo  industriale  e artigianale  nelle  canalizzazioni  è amn'ìesso

soltanto  se si dispone  di un'autorizzazione  cantonale.  Il grado  di inquinamento  di queste

acque  deve  essere  caratterizzato  in termini  di abitanti  equivalenti  industriali  (AEi),

calcolati  sulla  base  delle  raccomandazioni  VSA.

3.2.  Perla  determinazione  del  numero  di AEi, gli utenti  con  carichi  superiori  a 300  AEi devono

disporre  di un misuratore  di portata  e di un campionatore  che  assicuri  una  raccolta  dei

campioni  di acqcia  di scarico  secondo  le disposizioni  del Dipartimento.  L'utente,  in

accordo  con  il gestore  dell'impianto  di depurazione  e il Dipartimento,  può  rinunciare  alla

posa  del  campionatore  se il carico  in AEi può  essere  validato  sulla  base  di altri  dati  o se

il coeffìciente  di inquinamento  risulta  essere  inferiore  o pari  a 1.

art.  7 0bbligo  di allacciamento  alla  canalizzazione  pubblica

1.  Tutte  le costruzioni  e gli impianti  situati  nel perimetro  delle  canalizzazìoni  definito  dal PGS

devono  essere  allacciati  alla  rete  delle  canalizzazioni  pubbliche,  riservate  le eccezioni  previste

dalla  legislazione  federale  e cantonale  in materia.

2. Per  le costruzioni  e gli impianti  fuori  dal  perimetro  delle  canalizzazioni,  decide  il Dipartimento.

3. L'obbligo  di allacciamento  esiste  al momento  della  messa  in esercizio  della  canalizzazione

pubblíca

4. L'obbligo  di allacciamento  esiste  anche  quando  lo smaltimento  delle  acque  può awenire

solamente  tramite  un impianto  di sollevamento.

5. L'ordine  di allacciamento  è di competenza  del Municipio.

6. Le acque  di rifíuto  provenienti  da attività  artigianali,  industriali  o simili  che non  soddisfano  le

esigenze  per  l'immissione  nella  canalizzazione  pubblica,  devono  essere  pretrattate  all'origine.
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art.  8 Allacciamento  alla  canalizzazione  pubblica

1.  L'immìssione  delle  acque  di scarico  nella  canalizzazione  pcibblica  awiene  tramite  una condotta

d'allacciamento,  a partire  dal pozzetto  privato,  sino  al punto  d'ìnnesto  nel collettore  pubblico.

2. L'esecuzione  della  condotta  di allacciamento  ad una canalizzazione  esistente  o a una nuova

canalizzazione  è effettuata  di principio  dal  Cormine.

3. Per i fondi  non  edificati  viene  predisposto  l'allacciamento  contemporaneamente  aì lavori  di

posa  della  canalizzazione  pubblica.

4. Le spese  di esecuzione  della  condotta  di allacciamento  sono  a carico  del proprietario,  anche

nel caso  in cui il fondo  non  sia ancora  edificato.

5. Nel caso di rifacimento  della  canalizzazione  pubblìca,  le condotte  di allacciamento  esistenti

sono  ripristinate  dal Comune,  sempre  che le stesse  siano  conformi  alle prescrizioni  del

presente  regolamento.

art.  9 Eliminazione  di impianti  difettosi

II Municipio,  nell'ambito  delle  competenze  che  il Regolamento  e le leggi  gli affidano,  è tenuto  ad

imporre l'eliminazione e/o la sostituzione  degli impianti non conformi  alle presenti ed altre

disposizioni  ed a pretendere  il risarcimento  di eventuali  danni  causati  agli  impianti  pubblici.

art.  10  Eliminazione  degli  impianti  singoli

1.  Accertato  Iªobbligo  di allacciamento  di cui  alíart.  7, gli impianti  di depurazione  privati  esistenti,

devono  essere  eliminati  entro  íin termine  fissato  dal Municipio.  Le acque  luride  verranno

immesse  direttamente  nella  canalizzazione  pubblica,  fatta  eccezione  per  quelle  che

necessitano  di íin pretrattamento.

2. Gli impìanti  dismessi  dovranno  essere  vuotati,  disinfettati  e riempiti  con  materiale  idoneo.  Gli

stessi  potranno  essere  trasformati  in pozzetti,  camere  di ritenuta,  ecc.

3. Glì impianti  di infiltrazìone,  il cui utilizzo  è conforme  alle  direttive  VSA, sono  da mantenere

regolarmente  in funzione  per  l'evacuazione  delle  acque  nìeteoriche  e chiare.

art.  1l  Adeguamento  del  sistema  di smaltimento  delle  acque  meteoriche  e chiare

1.  Nei casi in cui ìl sistema  di smaltimento  non è conforme  a quanto  stabilito  dal PGS e dalle

dìrettive VSA, lo stesso PLlÒ essere tollerato  fino a quando non sia prevista una sistemazione
edilizia  importante,  sempre  che  le  acque  smaltite  non  causino  inconvenienti  ai sedimi

adiacenti,  agli  impianti  pubblici  o problemi  d'inquinamento  delle  acque.

2. Nei settori  per  i quali  è indispensabile  I"attuazione  di un sistema  separato  (zone  gravitanti  su

una stazione  di pompaggio,  su un collettore  di concentrazìone,  ecc.),  l'adeguamento  degli

impianti  deve  essere  eseguito  prima  della  messa  in servizio  del collettore  sul qciale  è previsto

l'allacciamento.

3. Nel caso  di accertata  immissione  di acque  chiare  in un collettore  destinato  alle  acque  miste  o

alle  sole  acque  luride,  il Comune  intima  I"i+'nmediata  separazione  al proprietario  del  fondo  che

ne è causa.
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art.  12  Divieto  di immissione

Le sostanze  che non  possono  essere  immesse  nelle  canalìzzazioni  devono  essere  smaltite  secondo

le disposizioni  emanate  dall'autorità  competente.

Le stesse  devono  essere  trattenute  alla  fonte  onde  evitare  disfunzioni  negli  impianti  di depuratori

delle  acque.  In tal  senso,  è proibito  immettere  nelle  canalizzazioni,  dí'ettai"nente  o indirettamente,

le seguenti  sostanze:

- gas e vapori;

-  sostanze  tossìche,  infettive,  infiammabili,  esplosive  e radioattive;

-  sostanze  maleodoranti;

-  colaticci  provenienti  da letamai  e silos;

-  sostanze  che potrebbero  compromettere  il funzionamento  degli  impianti  come  sabbia,  ghiaia,

detriti,  fanghi  cementizi,  bitumi,  rifiuti,  ceneri.  scorie,  scarti  di cucina,  lettiere  per  gatti,  scarti

di macelli  e macellerie,  materiali  tessili,  ecc.;

- depositi  d'ìmpianti  di separazione.  d'impianti  di pretrattamento,  di piccoli  depciratori,  ecc.;

- idrocarburi,  derivatí  del petrolio,  solventi,  sostanze  alogenate,  ecc.;

-  oli e grassi  di scarto  in quantitativi  inusuali  rispetto  a quanto  normalmente  utilizzato  da

un'economia  domestica;

-  acque  di scarico  aventi  una temperatura  superiore  ai 60ºC,  rispettivamente  oltre  i 40ºC  dopo

la miscelazione  di tutti  i deflussi  nella  canalizzazione;

acidi  e basi  concentrati.

L'impiego  di apparecchi  di triturazione  dei  rifiuti  e di resti  di cucine  è proibito.

Anche  i concentrati  di rifiuti  pressati  non possono  essere  eliminati  attraverso  gli impianti  di

smaltimento  delle  acque  di scarico.

Tali divieti  di immissione  non si applicano  agli impianti  artigianali  ed industriali  cl"ie devono

soddìsfare  reqciisiti  speciali.

PROCEDURA

art.  13 Domanda

1.  Il progetto  di smaltimento  delle  acque  di scarico  di fabbricati  nuovi  o esistenti  viene  approvato

nell'ambito  della  procedura  prevista  dalla  LE per  il rilascio  della  licenza  di costruzione.

2. L'allacciamento  ad un  collettore  consortile  deve  essere  preventivamente  approvato  dal

Consorzio.

3. Il progetto  deve  contenere  le indicazioni  concernenti  il genere,  la provenienza  e il sistema  di

evacuazione  delle  acque  di scarico  ed essere  corredato  dai seguenti  piani:

a. piano  di situazione  1:500  (ev. 1:1000)  rilasciato  dal geometra  revisore  con l'indicazione

sull'ubicazione  del collettore  pubblico  al quale  ci si deve  allacciare,  la condotta  di

allacciamento,  l'ev.  ricettore  naturale;

b.  pianta  1:100  delle  canalizzazioni  dello  stabile  e degli  impianti  d'infiltrazione  e di ritenzione

con l'indicazione  delle  caratteristiche  tecniche  (diametri,  pendenze,  quote,  materialì,  ecc.).

Sul piaììo  devono  figurare  pure  le superfici  di diversa  utilizzazione  e relative  indicazioni

sull'evacuazione  delle  acque  di scarico.  A seconda  delle  esigenze  il piano  deve  pure

contenere  tutti  i punti  di raccolta  e iì-'idicare  il genere  e il numero  deglì  apparecchi

raccomati  (WC,  bagno,  lavatoio,  pluviali,  ecc.).

ll piano  deve  pure  specificare  gli impianti  di depurazione  esistenti  che dovranno  essere

eliminati;
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c. piano  di smaltimento  delle  acque,  1:200  (ev. 1:500),  con le indicazioni  circa  il modo  in cui

vengono  evacuatii  diversi  generi  di acqíie  di scarico,  segnatamente:

- superfici  di circolazione  con autoveicoli

- superfici  destinate  al posteggio

- piazzuole  di lavaggio

- viali

- superfici  coperte

- aree  verdi;

d.  profilo  longitudinale  o elementi  quotati;

e.  particolari  costruì:tivì  1:10  (1:20)  dei manufattì  speciali  (pozzetti,  profilo  normale  di posa,

impianti  di infiltrazione,  ecc.);

f.  relazione  tecnica;

g. ev. perizia  idrogeologica  ed ev. altre  perizie.

art.  14  Termine  per  l'esecuzione  dell'allacciamento

ll Municìpio  prowede  a dare  le necessarie  indicazioni  di carattere  tecnico  e a fissare  il termine  per

l'allacciamento.

art.  15  Permessi  per  immissioni  prowisorie  di acque  di scarico  provenienti  da cantieri

Con lo smaltimento  delle  acque  dei  cantieri,  nonché  nei trasporto,  il deposito  ed il travaso  di liqíiidi

nocivi  per  le acque,  noyi  si devono  inquinare  il SL!OIO e le acque  di falda.  Inoltre,  il corretto

funzionamento  delle  canalizzazioni  e dei  depuratori  non  deve  essere  impedito.

1.  Le acque  luride  di cantieri  (WC, meì"ise,  ecc.)  vanno  iminesse  nella  canalizzazione  pubblica.

Quando  non  è possibile,  le stesse  devono  essere  raccolte  e quindi  eliminate  seguendo  le

indicazioni  dell'autorità  cantonale.

2. L'imì'nissione  di acque  di cantiere  di qualsiasi  genere  nelle  canalizzazioni  pubbliche  oppure  in

acque  sotterranee  o di superficie  deve  essere  autorizzata  dal Municipio.

3. La domanda  d'immissione  deve  essere  accompagnata  da una relazione  tecnica  che documenti

le necessità  d'evacuazione  delle  acque  e i prowedimenti  adottati  per  il loro  trattamento.

4. L'immissione  prowisoria  è soggetta  al pagamento  di una tassa  d'uso,  ai sensi  dell'art.  37 del

presente  regolamento.

5. Se durante  i lavori  il livello  delle  acque  sotterranee  deve  essere  abbassato,  è necessario

ottenere  preventivamente  l'autorizzazione  da parte  dell'autorità  cantonale.

Se, nel  corso  dei lavori,  sono  individuate  delle  acque  sotterranee  non  previste  o se il cantiere

deve  essere  liberato  da acque  provenienti  da terreni  in pendenza  o per  infiltrazione,  deve

essere  informato  il Municipio.

Tali acque  vanno  infiltrate  nel sottosuolo  o immesse  ìn cin ricettore  superficiale  o convogliate

nella  canalizzazione  per  acque  meteoriche.  L'immissione  nel collettore  per  sole  acque  luride  o

miste,  di regola,  non  è concessa.

Prima  di essere  evacuate,  queste  acque  devono  rispettare  i limiti  di immissione  stabiliti  dalla

norma SIA 431 e/o dalle disposizioni  cantonali  vigenti.

6. Lo scarico  di acque  di risciacquo  contenente  cemento,  proveniente  da veicoli  di trasporto  di

beton  fresco,  dalle  betoniere  ecc. è vietato  senza  un bacino  di decantazione  di sufficiente

grandezza.  Secondo  i casi dovrà  essere  messa  in opera  una installazione  di neutralizzazione.
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7. La committenza  deve,  a propri  costi,  pulire  regolarmente  durante  e alla fine  dei lavori  di

costruzíone,  tutte  le par'i:i delle  canalizzazioni  pubbliche  sporcate.

Fanno  stato,  per  la progettazione,  I"esecuzione  e íesercizio  degli  impianti  per  lo smaltimento  delle

acque dei cantìeri,  le raccomandazioni  SIA/VSA "Entwàsserung  von Baustellen"  (Norma SIA 431).

art.  16  Collaudo  delle  canalizzazioni  e degli  impianti

1.  Prima  del reinterro  delle  canalizzazioni  e della  messa  in esercizio  degli  in'ìpianti  deve  essere

richiesto  al Municipio  il collacido  degli  stessi.  I controlli  sono  eseguiti  seguendo  strettamente  i

piani  approvati.  Modifiche  in rapporto  ai piani  approvati  sono  ammesse  solo  con la preventiva

autorizzazione  del Municipio.

2. In casi particolari  può  essere  richiesta,  al momento  del collaudo,  la prova  di tenuta  degli

impianti.  La prova  deve  essere  eseguita  secondo  la norma  SIA 190.

3. II Municipio  rilascerà  al proprietario  un certificato  attestante  l'esecuzione  conforme  delle

opere.  Il collaudo  non libera  il proprietario  del fondo  e gli eseccitori  dal loro  dovere  di

sorveglianza  e dalle  proprie  responsabilità  per  la corretta  esecuzione  dei  lavori.  Le

constatazioni  del collaudo  non  possono  in alcun  modo  essere  interpretate  coì'ne  garanzia  di

buon  funzionamento  e di durata  delle  installazioni.

4. AI momento  del collaudo  il proprietario  deve  consegnare  al Municipio  i piani  di rilievo  e

smaltimento  conformi  all'esecuzione.

5. Il rilievo  deve  essere  allegato  al catasto  deglì impianti  giusta  l'art.  4 DE concemente  il

regolamento  delie  canalizzazioni,  i contributi  e le tasse  del  3 febbraio  1977.

art.  17  Catasto  degli  impianti

1.  L'allestimento  e la tenuta  a giorno  del  catasto  degli  impianti  pubblici  e privati  è di competenza

del  Comune.

I proprietari  di costruzioni  e/o di installazioni  con acqcie di scarico devono mettere  a
disposizione  tutta  la documentazione,  i dati  e le informazioni  necessarie,  permettere  l'accesso

alla proprietà  ed a collaborare  in caso  di sopralluogo  (art.  52 LPAc).

2. Per  l'allestimento,  la forma,  il contenuto  e il modo  di rappresentazione  dei  singoli  documenti,

fanno  stato  le istruzioni  del Dipartin"iento  del  territorio  inerenti  I"allestimento  del catasto  e lo

standard  previsto  dal PGS.

3. Allestimento  catasto

3.1.  Per le nuove costruzioni,  riattazioni  e/o risanamenti  la documentazione  concernente  gli
impianti  di smaltimento  delle  acque  di scarico  va consegnata  al momento  del  collacido.

Perla  documentazione  da consegnare  fa stato  quella  definita  dalle  sopraccitate  istruzioni

cantonali  al capitolo  "Contenuto  catasto  completo".

3.2.  Costruzioni  esistenti

Allestimento  catasto  completo,  rilevamento  indiretto  dei  dati  da parte  del Comune:

- ll rilevamento  dei dati  e la messa  a disposizione  della  documentazione  necessaria

incombe  al proprietario.

II Municipio  prowederà  a verificare  la documentazione  ed a richiedere,  se del  caso,  i

necessari completamenti  e/o modifiche.
- Per quanto  attiene  al contenuto  della  documentazione  fa stato  quello  definito  dalle

istruzioni  cantonali  al capitolo  "Contenuto  catasto  completo".
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4. Per  le costruzioni  esistenti  in zona  di protezione  di captazione  di acqcia  potabile  o in zone  non

ancora  equipaggiate  da  canalizzazioni  (dove  vige I"obbligo  di presentare  la domanda  di

allacciamento  ai sensi  dell'art.ll.  del presente  regolamento),  e per  le costruzioni  a carattere

artigianale/commerciale/industriaIe  è pure richiesta la presentazione della documentazione  in
forma  completa.

5. Costi

Costi,  allestimento  indiretto  da parte  del  Cornune

1.  I costi  per  l'elaborazione  della  documentazione  sono  a carico  del  privato.

2. I costi  per  la verifica  sono  assunti  dal Comune.

Nel caso  si rendessero  necessarie  ulteriori  verifiche,  i relativi  costi  potranno  essere

addebitati  al proprietario.

PRESCRIZIONI  TECNICHE

art.  18  Smaltimento  delle  acque  di scarico

1.  Le acque  di scarico  provenienti  dai fondi  devono  essere  opportunamente  evacuate  nelle

canalizzazioni,  nei  ricettori  o tramite  infiltrazìone.  È vietato  lasciare  defluire  le acque  di scarico

su SLlOIO pubblico.

2. Le acque  meteoriche  e quelle  di rificito  devono  essere  smaltite  separatamente.  Nelle  zone  con

canalizzazioní  a sistema  misto  le  stesse  possono  essere  convogliate,  al di fuori  della

costruzione,  ìyi un unico  collettore.

3. Il piano  generale  dì smaltimento  (PGS) determina  il punto  e le modalità  di allacciamento  alla

canalizzazione  pcibblica.

4. Modalità  di allacciaìnento

4.1.  Acque  reflue

Le acque  reflue  devono  essere  immesse  nella  canalizzazione  conformemente  alle

indicazioni  del PGS;

4.2.  Acque  meteoriche

ll sistema  di smaltimento  delle  acque  meteoriche  (separato,  misto,  con infiltrazione,

tendenzialmente  separato)  è definito  dal PGS. Per quanto  riguarda  le modalità  di

smaltimento  delle  acque  (tipo  d'infiltrazione,  immissione  in  acqua  superficiale,

eventuale necessità di trattamento  e/o di ritenzione) è richiamata la direttiva VSA
"Gestione  delle  acque  di scarico  in tempo  di pioggia".

Nelle  zone  che, secondo  il PGS, sono  idonee  all'infiltrazione,  le acque  meteoriche

devono  essere  eliminate  in loco  tramite  infiltrazione.  È ammessa  l'immissione  delle

acque  meteoriche  nella  canalizzazione  pìibblica  per  acque  meteoriche  o in un ricettore

naturale,  nel caso  ìn cuì il privato  dimostri,  con cina doccimentazione  appropriata,  che

la zona  non  è idonea  all'infiltrazione.

Nelle  zone  che, secondo  il PGS, sono  parzialmente  idonee  all'infiltrazione,  le acque

meteoriche  devono  essere,  nella  maggior  misura  possibile,  infiltrate.  È autorizzata

l'immissione  in  canalizzazione  o in  un  ricettore  naturale  del  quantitativo  non

eliminabile  in loco.

Nelle  zone  non  idonee  all'infiltrazione,  le acque  meteoriche  devono  essere  immesse  in

un ricettore  superficiale  o nella  canalizzazione  per  acque  meteoriche  o miste  secondo
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quanto  previsto  dal PGS, con  l'adozione,  se del caso,  di misure  di ritenzione  e

trattamento.

Non  è permessa  l'immissione  di acque  meteoriche  nel collettore  per  sole  acque  luride.

4.3.  Acque  chiare

- Nelle  zone  che, secondo  il PGS, sono  idonee  all'infiltrazione  le acque  chiare  devono

essere  eliminate  in loco  tramite  infiltrazione.

È ammessa  l'immissione  delle  acque  chiare  nella  canalizzazione  per  acque  meteoriche

o chiare  o in un  ricettore  naturale,  nel caso  in cui il privato  dimostri,  con una

documentazione  appropriata,  che  la zona  non  è idonea  all'infiltrazione.

Nelle  zone  che, secondo  il PGS, sono  parzìalmente  idonee  all'infiltrazíone,  le acque

chiare  devono  essere,  nella  maggior  misura  possibile,  infiltrate.

È autorizzata  l'immissione  nella  canalizzazione  per  acque  meteoriche  o chiare  o in un

ricettore  naturale  del  quantitativo  non  eliminabile  in loco.

Nelle  zone non idonee  all'infiltrazione,  le acque  chiare  devoi"io  essere  immesse,

conformemente  alle  indicazioni  del PGS, in un ricettore  naturale  o nella  canalizzazione

per  acque  meteoriche  o chiare.

Non  è pen"nessa  l'immissione  di acque  chiare  in una canalizzazione  per  acque  luride  o

miste.

art.  19  Materiali

1.  Per  l'evacuazione  delle  acque  dei  fondi  possono  essere  utilizzati  solamente  tubi  e materiali  che

dispongono  di un certificato  di idoneità  rilasciato  dalla  VSA.

2. La scelta  del materiale  pi €i indicato  per una  condotta  dipende  dal tipo  d'impiego,  dalle

condizioni  locali  come  pcire  da  fattori  di  soliecitazione  particolari  (ad  esempio  acque

aggressive,  acque  con forti  sbalzi  di temperatura,  terreni  acidi,  ecc.).

3. Per l'evacuazione  delle  acque  di scarico  devono  essere  impiegati  tubi  a tenuta  stagna.  A

dipendenza  dell"uso  e della  tipologia  di acque  da smaltire,  il materiale  delle  canalizzazioni  deve

essere  scelto  secondo  lo stato  della  tecnica.

art.  20  Condotta  di allacciamento

1.  Allacciamento  alla  canalizzazione  pcibblica  senza  pozzetto  d"accesso

Le condotte  d'allacciamento  devono  essere  eseguite  con particolare  cura.  Le stesse,  nel loro

complesso,  e per  i relativi  punti  di allacciamento  alle canalizzazioni,  devono  soddisfare  le

esigenze  in materia  di tenuta  stagna.

Sono  da rispettare  le direttive  di posa  emanate  dalle  autorità  competenti  in materia  e dei

fabbricanti  delle  tubazioni.  L'allacciamento  è da effettuare  con i rispettivi  pezzi  speciali.  Le

aperture  per  il raccordo  delle  condotte  di allacciamento  alla canalizzazione  in calcestruzzo  o in

grès,  devono  essere  eseguite  mediante  carotaggi  (e non  con punta  e mazzotto).

Di regola,.  gli allacciamenti  devono  essere  eseguiti  con  un'angolazione  a 90º  laddove  il rapporto

dei  diametri  tra  canalizzazione  e condotta  di allacciamento  è superiore  a 2:1.  In caso  contr'ario,

è da prevedere  un angolo  di allacciamento  da 60º  a 45. Le condotte  di allacciamento  devono

essere  raccordate  nella  mezzeria  superiore  delle  canalizzazioni,  con un'inclinazione  di 30º,

rìspettivamente  oltre  la quota  di rigurgito,  qualora  le pendenze  di deflusso  fossero  sufficienti.

Nel caso  di canali  percorribili  la quota  di allacciamento  può  essere  più bassa,  purché  si trovì

sopra  il livello  definito  da una  portata  pari  al doppio  del deflusso  per  tempo  secco  (2Q,).
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2. Allacciamento  alla  canalizzazione  pubblica  con  pozzetto  d'accesso

Gli allacciamenti  alle  canalizzazioni  devono  essere  eseguiti  con pozzetti  d'accesso  nel caso  in

Cui:

Gli allacciamenti  si trovino  in zone  o aeree  di protezione  delle  acque  sotterranee

La condotta  da allacciare  ha un diametro  superiore  a DN 300  mm

Non  sono  disponibilii  pezzi  speciali  necessarì

Non  sono  date  le condizioni  tecniche  dei  materiali  per  un'esecuzione  a regola  d'arte.

Nel sistema  separato,  per  evitare  errori  di allacciamento,  occorre  esaminare  preliminarmente

SLlI posto  i punti  di raccordo.

art.  21  Pendenze  e diametri

1.  Le canalìzzazioni  devono  essere  rettilinee  con  pei"idenza  regolare.

La pendenza  ideale  per  canalizzazioni  per  acqcie  luride  è situata  tra  3% - 5%.

Tipo  di condotte
Pendenze  in %

minÌmo ideale massimo

Condotte  per  acque  luride  fino  a DN 200 2 3 5

5Condotte  per  acque  luride  oltre  a DN 200 1.5 3

 Condotte  per  acque  meteoriche I 3 5

Nel caso dì pendenze  minime  è indispensabile  cina progettazioì'ìe  ed un'esecuzione  accurata.

In questi  casi è inoltre  importante  prevedere  sufficienti  possibilità  d'ispezione  e di píilizia.

2. Possono  essere  an'ìmesse  pendenze  inferiori,  se i valorì  fissati  qui  sopra  dovessero  causare

delle difficoltà  tecniche  e/o spese sproporzionate.

3. Il diametro  nominale  minimo  delle  canalizzazioni  è il seguente:

Tipo  di condotte Diametro  nominale  minimo

Collettori  di fondo
DN 100  mm  (ma  al minin"io  il diametro

della  colonna  di scarico  allacciata)

 Condotte  d'allacciamento  alle  canalizzazioni
I

DN 125mm  (per  abitazioni  monofaiììiliari)

DN 150mm  (per  abitazioni  plurifamiliari)

art.  22 Posa

1.  Da rispettare,  in tutti  i lavori  di costruzione,  le prescrizioni  della  SUVA  come  pure  quelle  della

CSFL e delle  autorità  competenti.

2. Da rispettare,  nei lavori  di posa  delle  tubazioni,  le prescrizioni  del  fabbricante  e delle  autorità

competenti.

3. Aprotezionedurantelacostruzione,atitolodiprevenzioneperfuturilavoridiscavo,agaranzia

nei lavaggi  ad alta  pressione,  tutte  le condotte,  siano  esse  posate  sotto  oppure  al di fuori  degli

edifici,  vanno  awolte  con  bauletto  di calcestruzzo  secondo  i profili  normalizzati  U4 e V4 della

Norma  SIA 190.  In presenza  di condizioni  di posa  o sollecitazioni  di carico  particolari,  si rende

necessaria  una  verifica  statica  ai sensi  della  Norma  SIA 190.

4. Le canalizzazioni  devono  essere  posate  al di sotto  del  limite  del  gelo.

Generalmente  le canalizzazioni  sono  da posare  con íina  copertura  di almeno  1 metro.

5. La sommità  della  condotta  delle  acque  luride  o miste  di regola  dovrebbe  trovarsi  ad una  quota

inferiore  del  fondo  della  condotta  dell'acqua  potabile.
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art.  23  Pozzetti  d'accesso

1.  Pozzetti  d'accesso  sono  da predispor're  nei seguenti  casi:

-  sulla condotta  d'allacciamento  del sedime,  prima  dell'imì-nissione  nella  canalizzazione

pubblica;

-  nei raccordi  di condotte  importanti;

-  dopo  pi €i cambiamenti  di direzione  orizzontali  per  un complessivo  di 180º;

- ogni  40 metri  lineari  di condotta.

'). A seconda  della  profondità,  i pozzetti  devono  avere  i seguenti  diametri  interni  minimi:

Profondità

pozzetto  d'accesso

1 entrata 2 entrate 3 entrate

I
fino  a O.6m Q O.8-n

da O.6 fino  a 1.5m @ 0.8m (25 0.8m @ 1.Om

q5 0.9m/1.1m
oltre  1.5m (;ó 1.Om

(25 0.9m/1.1m

3. I pozzetti  d'accesso  di profondità  superiore  a 1.2  m devono  essere  equipaggiati  con una scala

o scalini  metallici  resistenti  alla  corrosione.

4. Per evitare  il deposito  di fanghì,  il fondo  dei  pozzetti  dovrà  essere  modellato  a forma  concava

e senza  restringimenti.  Inoltre:

-  Le banchine  laterali  devono  essere  realizzate  a livello  della  calotta  del  tubo  di raccordo  e

avere  una pendenza  non  superiore  al 109"o;

-  La pendeììza  minima  nei pozzetti  deve  essere  del  5%.

5. I pozzetti  d'accesso  dovranno  essere  muniti  di chiusini  anti  odore  per  impedire  la fuoriuscita  di

esalazioni  maleodoranti.

art.  24  Pompe

Ove  l'allacciamento  alla  canalizzazione  pubblica  non  possa  essere  eseguito  per gravità,  il

proprietario  è tenuto  ad installare  un impianto  di pompaggio  con  tutti  i relativi  accorgimenti  atti

ad evitare  un allagamento  dei  locali.

art.  25  Rigurgito

In caso di possibilità  di rigurgito  il Municipio  comunicherà  al proprietario  la relativa  quota  di

rigurgito.  È compito  del  proprietario  di predisporre  i necessari  accorgimenti  per  evitare  eventuali

rigurgiti.

art.  26  Impianti  di depurazione  individuali  e di pretrattamento

1.  La costruzione  di impianti  di depurazione  individuali  deve  essere  autorizzata  dall'autorità

cantonale.

2. Entro  il perimetro  del PGS, gli impiantì  di depurazione  privati  possono  essere  ammessi,  finché

la rete  delle  canalizzazioni  non  è completa  o fino  a quando  l'impianto  di depurazione  centrale

non  è in esercizio,  previa  autorizzazione  dell'autorità  cantonale.
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3. Fuori  dal perimetro  del PGS gli impianti  di depurazione  individciali  servono  per  il trattamento

delle  acque  luride  di abitazioni  esistenti,  nonché  di nuove  o ristrutturate.  Essi sono  richiesti

solo  se l'allacciamento  alla rete  delle  canalizzazioni  non  può  essere  ragionevolmente  esigibile

(distanza,  difficoltà  topografiche,  costo  eccessivo,  ecc.). Essi sono  autorizzati  dell'autorità

cantonale.

4. Gli impianti  dì pretrattaì'nento  di acque  di scarico  partìcolari,  prowisori  o definitivi,  devono

essere  costruiti  e gestiti  conformemente  all'OPAc  e alle  prescrizioni  dell'autorità  competente.

art.  27  Impianti  di infiltrazione  e ritenzione

1.  Per íìdurre  le portate  estreme  di punta  nelle  canalizzazioni  e nei corsi  d'acqua,  per  alleggerire

gli impianti  di depurazione  e per alimentare  le falde,  possono  essere  adottate  misure  di

infiltrazione  e/o ritenzione  delle  acqcie  meteoriche,  chiare, ecc., da realizzare a mezzo dì
appropriati  impianti.

2. Per la progettazione  di impianti  d'infiltrazione  e di ritenzione  è necessario  conoscere  la

composìzione  del terreno.  Lo studio  ídrogeologico  elaborato  nell'ambito  del PGS fornìsce

informazioni  generali  sulla natura  del suolo  e la sua idoneità  all'infiltrazione.  Uno studio

particolareggiato  con  prova  dªinfiltrazione  effettuata  in loco  fornisce  basi  più  sicure  per  quanto

attiene  alla  definizione  delle  capacità  d'infiltrazione  di un  terreno  e i parametri  per il

dimensionamento  dell"impianto.  Lo stesso  deve  essere  eseguito  ogni  qual  volta  sussistano

dubbi  riguardo  al corretto  funzionamento  dell"impianto  d'infiltrazione.

3. Impianti  di ritenzione

i.  Possono  essere  impiegati  tetti,  stagni,  depressioni  del terreno,  parcheggi,  condotte  o

appositi  bacini.

2.  Occorre  in particolare  considerare  i seguenti  aspetti:

- dimensioni,  forma  e posizione  dell'impianto  devono  tenere  conto  della  situazione

locale;

- eventuali  conseguenze  in caso  di intasamenti  (prevedere  ad eseinpio  uno  scarico  di

troppo  pieno  nel ricettore  o nella  canalizzazione  per  acque  meteoriche);

- possibili  incidenti,  ai quali  deve  essere  prestata  la necessaria  attenzione.

4.  Impianti  di infiltrazione

a. L'impianto  d'infiltrazione  deve  essere  totalmente  separato  dall'impianto  di evacuazione  delle

acque  di rifiuto  (non  sono  arrìmessi  scarichi  di troppo  pieno  in condotte  di acque  Iciride  o miste);

b. Le acque  meteoriche,  prima  dell'immissione  in un impianto  d'infiltrazione,  devono  attraversare

un pozzetto  raccoglitore  munito  di curva  immersa.

c. Per  evitare  che  liquidi  in  grado  di  alterare  le acqcie  possano  pervenire  nell'impìanto

d'infiltrazione,  i pozzetti  raccoglitori  e gli impianti  d'infiltrazione  sono  da proteggere  adottando

i seguenti  accorgimenti:

quota  coperchi  pozzi  superiore  alla  qíiota  del  terreno  (min.  10  cm),  coperchi  awitati;

coperchi  awitati  e stagni  per  pozzi  alla medesima  quota  del terreno;

i coperchi  devono  essere  adeguatamente  contrassegnati.

Per íimpiego,  la costruzione  ed il dimensionamento  degli  impianti  di ritenzione  e d'infiltrazione  fa

stato  la direttiva  VSA "Gestione  delle  acque  di scarico  in tempo  dì pìoggia".
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art.  28  Zone  di protezione

1.  Nelle  zone  di protezione  S gli allacciamenti  privati  devono  essere  collegati  alla canalizzazione

pubblica  mediante  cin pozzetto  di accesso.

2. In zona  di protezione  S2 non  è di principio  autorizzata  la posa  dì canalizzazioni.  Possono  essere

concesse  delle  deroghe  da parte  dell'autorità  cantonale,  a condizione  che  siano  previsti  degli

accorgimenti  tecnici  che permettono  di individuare  immediataìnente  le perdite  e di trattenere

le acque  inquinate  (ad es. canalizzazioni  interamente  visibili,  tubì  doppi,  ecc.).

3. Nelle  zone  di protezione  S la prova  di tenuta  dell"intero  impianto  di smaltimento  delle  acque  è

obbligatoria,  deve  soddisfare  i requisiti  posti  dalla  noníativa  SIA 190  e deve  essere  eseguita

separatamente  per  i doppi  tubi.  La prova  di tenuta  è da eseguire  prima  della  messa  in servizio

dell'opera.

MANUTENZIONE  DEGLI  IMPIANTI  PRIVATI

art.  29  0bbligo  di manutenzione

1. Il proprietario  del fondo  è responsabile  del controllo,  della  pulizia  e dell'efficienza  dei suoi

impianti  di smaltimento  delle  acqcie  dì scarico.  Deve  perciò,  in caso non  fosse  in grado  egli

stesso  di eseguire  ilavori,  affidare  l'incarico  ad una  ditta  specializzata.

2. Gli impianti  devono  essere  accessibili  in ogni  momento  per la loro  manutenzione,  pulizia,

lavaggio  e disinfezione.

3. Per gli impianti  di smaltimento  situati  in zona  di protezione  lo stato  delle  canalizzazioni  deve

essere  oggetto  di ispezioni  visive  regolari  alìneno  una volta  all"anno  in zona  S2 e almeno  ogni

5 anni  in  zona  S3.  La prova  di  tenuta  deve  essere  ripetuta  almeno  ogni  5 anni.

I proprietari  delle  captazioni  ad LlSO potabile  possono  rendere  più freqcienti  tali  controlli  nel

relativo  regolamento  del piano  di protezione  delle  acque  sotterranee.

art.  30  Canalizzazioni

1. Le canalizzazioni  vanno  regolarmente  pulite  per  garantire  un deflusso  regolare  delle  acque.  Se

possibile  devono  essere  usati  apparecchi  ad alta  pressione  (siluro),  se necessario  possono

essere  vuotate  con  apparecchi  d'aspirazione.

2. Di regola  la pulizia  viene  effettuata  a partire  da un pozzetto  d'accesso  o da un'apertura

d'ìspezione.

Le pareti  dei  pozzetti  d'accesso  vengono  pulite  tramite  getti  d'acqua  con  pistola  a spruzzo.

art.  31  Fosse  di chiarificazione  e biologiche

1. Questi  impianti  devono  essere  vuotati  secondo  necessità,  ma almeno  una volta  all'anno.

Bisogna  però  lasciare  nell'impianto  una  qciantità  di fango  pari  al 20%  del  contenuto  utile  per

consentire  l'attivazìone  dei  nuovi  fanghi.

È consigliabile  una píilizia  periodica  delle  entrate  e delle  uscite,  come  pure  la rottura  della

crosta  di fango  superficiale.

2. I fanghi  evacuati  devono  essere  portati  in cin impianto  di depcirazione  centrale.
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art.  32  Impianti  di depurazione  meccanico-biologici

Gli impianti  meccanico-biologici  devono  essere  collaudati  dal proprietario,  dalla  ditta  fornitrice  e

dal Municipio.  L'esercizío  e la manutenzione  devono  awenire  in conformità  alle  istruzioni  date  dalla

ditta  fornitrice.  I dati  relativi  al funzionamento  dell'impianto  dovranno  essere  raccolti  nel  giomale

d'esercizìo.

Copia,  dei  piani  di rilievo,  della  documentazioì"ie  di collaudo  e del  contratto  di manutenzione  devono

essere  inviati  all'acitorità  cantonale.

art.  33  Impianti  di pretrattamento

Per gli impianti  di pretrattamento  si deve  prevedere  l'esercizio  a regola  d"arte.

Gli impianti  di separazione  idrocarburi  con le loro  annesse  installazioni,  devono  essere  puliti

periodicamente  e in modo  confacente  all'attività  dell'azienda,  da ditte  specìalizzate.

Si consiglia  la stipulazioììe  di un abbonamento  con  le ditte  sopraccitate.

art.  34  Raccoglitori  fanghi,  sifoni,  impianti  di pompaggio

I pozzetti  raccoglitori,  i sifoni,  gli impianti

essere  puliti  sovente,  poiché  le sostanze

ostacolano  il deflusso.

di pompa(,gio,  le chiusure  antirigurgito,  ecc.,  devono

che vi si depositano  vanno  in putrefazione  oppure

art.  35  Impianti  di infiltrazione

1.  Gli impianti  d'infiltrazione  devono  garantire  cina  dispersìoì'ìe  confacente,  senza arrecare

disturbi  a terzi.

2. Se durante  il controllo  dell'impianto  viene  constatata  una permeabilità  insufficiente  dello

strato  drenan'i:e,  quest'ultimo  deve  essere  sostituito  parzìalmente  o totalmente.  Il materiale

filtrante  asportato  può  essere  depositato  in una  discarica  idonea,  oppure  lavato  in un apposito

impianto  e riutilizzato.

3. Le materie  depositate  nei pozzetti  decantatori,  posati  prima  dell'immissione  in un impianto

d'ìnfiltrazione,  devono  essere  aspirate  o eliminate  manualmente.  Parti  ingombranti  devono

essere  asportate  manual+nente.

Q3ieste  devono  essere  eliminate  secondo  le prescrizioni  del  caso.

4. Gli  intervalli  di vuotatura  dipendono  dalla  natura  delle  superfici  di scorrimento  e dal

quantitativo  di sporcizia  presente.

CONTRIBUTI  E TASSE

art.  36  Contributi  di costruzione

ll Cormme  preleva  dal proprietario  dei fondi  serviti  o che possono essere serviti  dall'opera  e/o dal
titolare  di diritti  reali  limitati  che trae  dall'opera  un incremento  di valore  del suo diritto  un

contributo  di costruzione  conformemente  agli  art.  96 ss LALIA  e del Decr'eto  esecutivo  3 febbraio

1977  concernente  il regolamento  delle  canalizzazioni,  i contributi  e le tasse.

art.  37  Tasse  di allacciamento

AI momento  dell'allacciamento  alla canalizzazione  pubblica  è esigibile  una tassa  pari  al 1.5%o  del

valore  di  stima  del fabbricato,  manufatto  o fondo  aperto  allacciato,  ritenuto  un  minimo

di fr. 500.00  e un massimo  di fr. 1'500.-.
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art.  38  Tassa  d'uso

Consumo acqua / valore di stima

1. L'esercizìo  delle  canalizzazioni  e degli  in'ìpianti  di depurazione  è finanziato  da una tassa

d'uso  prelevata  annualmente  dal  Comune  conformemente  all'art.  110  LALIA.

2. La tassa  è 'íissata  per  ordinanza  del IS/lunicipio  sulla  base  dei  risultati  d'esercizio  previsti.

3. La tassa  consiste  in un importo  variabile  tra  fr. 0.50  e fr. 2.00  per  m3 di acqíia  potabile  o

industriale  consumata  e in un importo  calcolato  sul valore  di stima  dell'elemento

allacciato  alla canalizzazione,  ritenuto  che  esso non  sia inferiore  al O.l%o  e superiore  al

1.O %o  di detto  valore.

4. Pe'ri  fondi  aperti  e i manufatti  allacciati,  quali  posteggi  e piazzali  e per  tuttii  casi in cui la

quantítà  d'acqua  che defluisce  nelle  canalizzazioni  non  è definibile,  la tassa  è calcolata

sul valore  di stima,  variabile  tra  il I.O %o e il 3.0%o  di detto  valore,  ritenuto  un minimo  di

fr. 100.OO.

5. Per stabilire i quantitativi  d'accBia  consumata valgono i dati rilevati dalla lettura dei
contatori  dell'AAP  installati  negli  edifici.

Per  gli stabili  privi  di contatori,  il Municipio  si riserva  di farli  installare  (a spese  del  Comune).

6. Fa stato  il consumo  di acqíia  dell'anno  precedente,  eccetto  peri  casi di nuove  costruzioni

per  le qciali  il conteggio  awiene  sulla  base  del  primo  consumo  accertato.

7. In caso  di allacciamento  alla canalizzazione  nel corso  dell'anno,  la tassa  è dovcita  "pro

rata  teìnporis".

8. L'ordinanza  di cui al cpv.  2 prescrive  le modalità  d'incasso.

art.  39  Tassa  di allacciamento  prowisorio  - immissioni  di acque  provenienti  dai  cantieri

1.

3.

Tutte  le acque  dì rifiuto  provenienti  dai cantieri,  che non possono  essere  riutilizzate  o

reinfiltrate,  sono  soggette,  all'obbligo  dell'allacciamento  al collettore  pubblico.

L'immissione  nel collettore  pubblico  delle  acque  di rifiuto  di cui ai punto  1 è soggetta  al

pa(7amento  di una tassa unica di allaccianìento  prowisorio  e d'uso, stabilita in base all'entità
dell'opera  tenendo  conto  del  carico  idracilico.

L'ammontare  della  tassa  unica  d'allacciamento  prowisorio  e d'uso  è stabilìto  di volta  in volta

dal Municipio,  ritenuto  un minimo  di fr. 100.OO  e un massimo  di fr. 1'OOO.OO.

art.  40  Esecutività  dei  contributi  e tasse

La decisione  di imposizione  dei  contributi  e tasse,  cresciuta  in giudicato,  è parificata  a sentenza  ai

fini  della  LEF.

art.  41 Interessi  di mora

L Sui contributi  di costruzione:  secondo  quanto  previsto  dalla  LALIA

2. Per  le altre  tasse:  interesse  di mora  al tasso  definito  dal Codice  delle  obbligazioni.
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art.  42  Incasso  ed esecuzione

ll Con'ìune  indirizza  all'abbonato  in ritardo  con il pagamento  cin sollecito  scritto,  intimandogii  un

nuovo  termine  dì pagamento  e addebitandogli  le relative  spese.

Sulle  fatture  non  pagate  entro  il termine  di30  giorni  dall'emissione  è computato  il relativo  interesse

di mora  definito  all'art.  41. In caso  di inosservanza  dei termini  di pagamento,  per  ogni  diffìda,  è

percepita  una tassa  stabilita  dal Municipio  in via di Ordinanza.

NORME  TRANSITORIE  E FINALI

art.  43  Contrawenzioni

1.  Le contrawenzioni  alle disposizioni  del presente  regolamento  sono  punite  dal Municipio  ai

sensi  delle  norme  della  LOC e vengono  notificate  al Dipartimento.

2. L'ammontare  massimo  della  multa  è di fr. 10'OOO.-.

3. Sono riservate eventuali  azioni cìvili e/o penali.

art.  44  Prowedimenti  coattivi

1.  Non  appena  una  decisione  del  Municipio  è divenuta  definitiva,  lo stesso  può imporre

coattivamente  l'esecuzione  entro  un congruo  termine,  con  la comminatoria  dell'applicazione

delle  sanzioni  penali  dell'art.  71 LPAc e dell'adempimento  sostitutivo  diretto  o ad opera  di cin

terzo,  a spese  dell'obbligato.

2. Se l'adempimento  sostitutivo  implica  prevedibilmente  spese  rilevanti,  ii IVlunicipio  può  imporre

all'obbligato  la prestazione  preventiva  di un'adeguata  garanzia.

3. Per rímuovere  un inquinameì-ito  esistente  o incoì'nbente,  nell'ambito  delle  sue competenze,  il

Municipio  può  eseguí'e  direttamente  o far  eseguire  i necessari  prowedimenti  d'urgenza.

art.  45  Notifica  al Dipartimento

II Municipio  notifica  al Dìpartimento  ogni  violazione  della  legislazione  sulla  protezione  delle  acque.

art.  46  Rimedi  e diritti

Contro  le decisioni  del  Municipio  è data  facoltà  di ricorso  al Consiglio  di Stato  nei  modi  e nei termini

previsti  dalle  norme  della  LOC e della  LPamm,  riservate  le norme  speciali.

art.  47  Rimando

Per tutto  quanto  non  contemplato  nelle  presenti  disposizioni,  fanno  stato  le norme  federali  e

cantonali  in materia,  le norme  SIA, le direttive  VSA, la norma  SN 592 000,  e le pubblicazioni  del

Cantone  e della  Confederazione.

art.  48  Entrata  in vigore

Il presente  Regolamento  entra  in vigore  con  l'approvazione  del Consiglio  di Stato.

art.  49  Disposizioni  abrogative

Con l'entrata  in vigore  del presente  Regolamento  sono  abrogati  il regolamento  approvato  dal

Consiglio  comunale  il 19.12.2016  e ogni  altra  disposizione  comunale  in materia  di impianti  di

smaltimento  delle  acque  di scarico  dei  fondi  in contrasto  con  esso.
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G. ALLEGATO:  BASI  GIURIDICHE,  DIRETTIVE  E NORME

Elenco  delle  leggi  e ordinanze  federali

LPAc Leg@e sulla protezione delle acque del 24 gennaio 1991

OPAc Ordinanza  sulla  protezione  delle  acque  del 28 novembre  1998

LEF Legge  federale  sull'esecuzione  e SLlI fallimento  dellll  aprile  1889

CCS Codice  civile  svizzero  del IO dicembre  1907  (Stato  1º  gennaio  2023)

Elenco  delle  leggi  e regolamenti  cantonali

LALIA Legge  d'applicazione  della  legge  contro  l'inqciinamento  delle  acque  de11'8 ottobre

1971

DE Decreto  esecutìvo  concernente  il Regolamento  dei!e  canalizzazioni,  i contributi  e le

tasse  del  3 febbraio  1977

LE Legge  edilizia  cantonale  del  13  marzo  1991

RLE Regolamento  di applicazione  della  legge  edilizia  del 9 dicembre  1992

LPamm Legge  sulla  procedura  amministrativa  del  24 settembre  2013

LOC Legge  organica  comunale  del  IO marzo  1987

Norme,  direttive  e istruzioni  (aggiornato  a 02.2023)

Dir-Tl Direttive  per  l'allestimento  dei  piani  di canalizzazione  delle  domande  di

costruzione  (2000)

Istr-Tl Catasto  delle  canalizzazioni:  Istruzioni  inerenti  al scio allestimento  (1998)

SIA 190 Norma  SIA 190  "Canalisations"  della  Società  svizzera  degli  ingegneri  e architetti

(2017)

SIA 431 Norma  SIA 431  "Traitement  et évacuation  des  eaux  de chantier"  della  Società

svizzera  degli  ingegneri  e architetti  (2022)

SN 592  000  Norma  svízzera  SN 592  000:2012  "lmpianti  per  lo smaltimento  delle  acque  dei

fondi  -  Progettazione  e esecuzione"  di VSA e suissetec.

SPAAS Istruzioni  per  l'infiltrazione  e la ritenzione  delle  acque  chiare  e meteoriche  dei

fondi (disponibilì  all'indirizzo  www.ti.ch/acqua)

SPAAS Scheda  informatíva  "Smaltimento  acque  di cantiere,  2016"

UFAFP Istruzioni  per  la protezione  delle  acqíie  sotterranee  dell'Ufficio  federale

dell'ambiente.  delle  foreste  e del paesaggio  (2004)

VSA Dí'ettiva  per  la manutenzione  delle  canalizzazioni  (2007)

VSA Raccomandazione  VSA  "Gestione  delle  acque  di scarico  in tempo  di pioggia",  2020

VSA Raccomandazione  VSA "Gebúhrensystem  und  Kostenverteilung  bei

Abwasseranlagen;  Anhang  C, Berechnung  der  Abwassergebúhren  fúr  industrie

und  Gewerbe",  2018.

ìg



ALLEGATO  4

Regolamento  comunale  delle  canalizzazioni

ORIGLIO

Approvato  dal Consiglio  Comunale  dì Origlìo  il19.12.2016

Approvato  dalla  Sezione  degli  enti  locali  il16.05.2017



A. GENERAlITÀ

art.  I Scopo

art.  2 Basi  legaíi

art.  3 Applicazione

art.  4 Costruzione  e manutenzione  delle  canalizzazioni  comunali  (e dell'impianto

depurazíone  delle  acque)

art.  5 Impianti  privati

art.  6 Irnpianti  comuni

art.  7 Acque  di scarico

art.  8 Obbligo  di allacciamento  alla  carializzazione  pubblica

art.  9 Divieto  di immissione

art.  IO  Allacciamento  alla  canalizzazione  pubblica

B. PROCEDURA

art.  'íl Domanda

art.  12  Permessi  per  immíssioni  prowisorie  di acque  di scarico  provenienti  da cantieri

art.  13 Collaudo  delle  canalizzazionì  e degli  impianti

art.  14 Catasto  degli  impianti

C. PRESCRIZIONI  TECNICHE

art.  1 5 Smaltimento  delle  acque  di scarico

art.  16 Materiali

art.  17 Condotta  dí allacciamento

art.  18 Pendenze  e diametri

art.  19 Posa

art.  20 Pozzetti  d'accesso

art.  ,?ì Pompe

art.  22 Rigurgito

art.  23 Impianti  di depurazione  individuali  e di pretrattan'ìento

art.  24 Impianti  di infiltrazione  e ritenzione

art.  2 5 Zone  di protezione

D. MANUTENZIONE  DEGLÍ IMPIANTI  PRIVATI

art.  26  0bbligo  di manutenzione

art.  2 7 Canalizzazioni

art.  28 Fosse  dí chíarífícazíone  e bioíogiche

art.  29  Impianti  di depurazione  meccanico-biologici



art.  30 Impianti  di pretrattamento

art.  31 Raccoglitori  fanghi,  sifoni,  impianti  dí pompaggio

art.  32 Irnpiantí  di infiltrazione

E. CONTRIBUTí  E TASSE

art.  33 Contributi  di costruzione

art.  34 Tasse  di alíacciamento

art.  3 5 Tassa  d'uso

art.  36 Tassa  di  allacciamento  prowisorio immissioni  di  acque  provenienti

cantieri

art.  37 Esecutività  dei  contributi  e tasse

art.  38 !nteressi  di mora

F. NORME  TRANSITORIE  E FíNALí

art.  39 Corìtrawenzíoni

art.  40 Prowedímenti  coattivi

art.  41 Eliminazione  di ímpianti  difettosí

art.  42 Notifica  al Dipartimento

art.  43 Rimedi  e diri'tti

art.  43a  Eliminazione  degíí  impiantí  singoìi

art.  44 Rin'ìando

art.  45 Entrata  in vígore

art.  46 Dìsposizioni  abrogatìve

G. ALLEGATO:  BASI GiURlDICHE  E DlRETTíVE



A. C:ENERALITÀ

art.  1 Scopo

Il presente  regolamento  disciplina  la costruzione,  la manutenzione  e il prelievo  di

contributi  e tasse  degli  ímpianti  e delle  canalizzazioni  destinati  all'in'ìmissione

delle  acque  di scarico  rìella  cana[izzazione  pubblica  (comunale  o consorti!e),  nelle

acque  superficiali  (ricettore  naturale)  e all'infiltrazione  neì suolo  (dispersione

superficiale  o pozzo  perdente).

art.  2 Basi legalí

Il presente  regolarnento  ha le sue basi  íegali  nella  legislazione  federale  e

cantonale  in materia  di protezione  delle  acque.

art.  3 Applicazione

1.  íí presente  regolamento  si applica  in  tutto  il terr'itorio  giurisdizionale  del

Comune.

2.  L'applicazione  compete  al Municipio.

art.  4 Costruzione  e manutenzione  delle  canalizzazioni  comunali  (e dell'impianto  di

depurazione  delle  acque)

1. íl Comune  prowede  alla  costr'uzione  della  rete  delle  canaíizzazioni  conìunali

conforrrìemente  ai progetti  approvati  dal legisíativo  comunaíe  e dalí'Autoríìà

cantonale  competente,  e alía  sua  manutenzione.

2. Qualora  le canalizzazioni,  per  ì"notivi  di íììteresse  pubblico,  VenganO  costruite

su fondi  privatí,  i rapporti  tra le paíti  derivanti  dal díritto  di attraversamento,

sono  regolati  dal  vigente  Codice  Cívile  Svizzero  (CCS)  e dalla  íegge  di

e s p ro  p ri azion  e.

art.  5 Impianti  privati

I dispositivi  d'evacuazione  del!e  acque  alí'mterno  e all'esterno  di una  costruzione

fino  alla  canalizzazione  pubblica  sono  considerati  impianti  privati  (rif.  S1A190

Capitolo  1.1 Ternìes  généraux).

1.  In  particolare  sono  considerati  impíantí  privati  le canalizzazioni  e tutte  le

ìnstallazioni  accessorie  alla  canalizzazione  che permettono  il soìlevamento,



l'infiitrazione,  la ritenzione,  la chiarificazione,  il pretrattamento  deíle  acque  di

scarico, quali:  pompe,  pozzi  perdenti,  bacini  d'accumulo,  fosse  di

chiarificazíorìe  e di digestione,  sepaíatori,  ecc.

2.  Nel caso  di collettori  privati  che  attraversano  fondi  di proprietà  altrui,  tutti  i

rappoíti  di  diritto  circa  la  proprietà,  l'aìtraversamento,  ía costr'uzione,  la

manutenzione  e la pcilizia  devono  essere  íegolati  per  convenzioììe  ín base  al

CCS. Le convenzioni  devono  essere  iscritte  a registro  fondiario.  Rin'ìangono

riservate  le disposizioni  del presente  regolamento.

art.  6 Impíanti  comuni

Quando  norì  sia possibile  l'allacciamento  razìonale  o diretto  dì più  stabili  alla

canalízzazione  pubbííca,  i pr'ivatí  interessatí  procederanno  alìa  costruzione  e alìa

manutenzione  di un'unica  canaíízzazione  di allacciamento  alía  canalizzazione

pubblica.  Resta  riservato  l'art.  59 LALIA.

art.  7 Acque  di scarico

1.  Sono  considerate  acqíie  di  scarico,  le  acque  aìterate  daíl'uso  domestico,

industriaíe,  artigianale,  le  acque  meteoriche  che  scorrono  da  superfici

edificate  o consolidate,  coìì'ie  pure  le acque  chiaì-e.

2.  A seconda  della  loro  natura  e origine  le acque  di scarico  sono  definite  come

segue:

acque  íuride  o dí rifiuto:  sono  íe acque  provenierìtí  dalí'economia  domesìica,

dal['índustria,  dall'artigíanato,  dalle  piscine,  ecc.

acque  rneteoriche:  sono  le  acque  provenienti  dai tetti,  òaìle  strade,  daí

piazzaíi.

acque  chiare:  sono  [e acque  di  raffreddamento,  di  climatízzazione,  di

pompe  di calore,  dei drenaggi,  dí scaríco  di fontane,  di ruscelli,  di sorgenti,

di troppo  pieno  dí serbatoi  d'acqua  potabiie,  ecc.

art.  8 0bbligo  dí allacciamento  alla  canalizzazione  pubblica

1.  Tutte  le  costruzioni  e gíì  impianti  devono  essere  allaccíatí  a!la rete delle

canalízzazioni  pubbliche,  riservate  le eccezioni  previste  dalìa  legislazione

federale  e cantonale  in materia.

2. Le acque  di rifiuto  provenienti  da attività  artigianalí,  industriali  o sirnili  che

non soddisfano  le esigenze  per  l'immissione  nelía  canaíizzazione  pubblica,

conformemente  all'Ordinanza  sulla  protezione  deíle  acque  (OPAc),  devono

essere  pretì-attate  all'origine.



3. L'obbligo  di allacciamento  esiste  anche  quando  l'evacuazione  possa  awenire

solamente  trarníte  un impianto  Ji soílevamento.

4.  L'obbíigo  di alíacciamento  esiste  al momei'ìto  della  messa  in esercízio  della

canalizzazione  pubblica.

5. L'ordine  di  allacciarnento  delle  costruzioni  e impianti  esistenti  entro  il

peì-imetro  deí PGS e delle  zone  di risarìamento  è di competenza  del Municipio.

Per íe costruzioni  e gli impianti  esistente  fuori  daí perirnetro  del PGS e daíle

zone  di risanamento,  decide  il Dipartirnento.

6.  Adeguamento  del sistema  di sinaltimento  delle  acque  meteoriche  esistente

nei  sedimí  privati.

6.1.  Per le costruzioni  esistenti  è tol!erato  il sistema  dí smaltímento  attciale

fino  a quando  non  sia prevista  una  sisternazione  edilizia  importante,

sempre  cììe  le  acque  smaltite  non  causino  inconvenienti  ai  sedimi

adiacentí  o prohlemi  d'inquinamento  deíle  acque.

Faru'ìo  eccezione  le costruzioni  esistenti  c!ìe  si trovano  in una  zona  dove

il PGS prªescrive  lo smaítínento  delle  acque  a sistema  separato  integraìe.

ìn questo  caso  l'adeguamento  dovrà  essere  eseguito  prima  della  messa

ìn seívizío  del  collettore  sul  quale  è previsto  í'allaccíamento.

6.2.  Nel caso  dí accertata  presenza  di acque  chiare  il privato  dovrà  procedere

alla  separazione  delíe  stesse  entro  breve  termine,  da  stabilire

singolarrnente,  aí più tardi  entro  1 anno  dalla  notifica  al proprietario

delía  preserìza  delle  stesse.

art.  9 Divieto  di immissione

Le sostanze  che nori  possono  essere  immesse  nelle  canalízzazioni  devono  esseíe

smaltite  secondo  le disposizioni  emanate  dalì'autorità  competente.

Le stesse  devono  essere  trattenute  alla  fonte  onde  evitare  disfunzioni  negli

impianti  di depuratori  delle  acque.  Irì tal  senso,  è proibito  immettere  rielle

carìalizzazioni,  direttamente  o indirettamente,  le seguentí  sostanze:

gas e vapori;

sostanze  velenose,  infettive,  infiammabili,  esplosive  e radioattive;

sostanze  maleodoíanti;

colaticci  proveníenti  da letamai,  silos  e piazze  di compostaggìo;

sostanze  che  potrebbero  compromettere  il furìzionamento  delle

canalizzazioni  come  sabbia,  ghiaia,  detriti,  rifiuti,  ceneri,  scorie,  scartí  di

cucina,  lettiere  per  gatti,  scartí  di macelli  e macellerie,  materialí  tessili,  ecc;



deposíti  d'impianti  di  separazione,  d'impianti  di pretíattamento,  di  piccoíi

depuratori,  ecc;

sostanze  derìse  e fangose,  come  bitumi,  calcare,  fanghi  cementizi,  ecc

oli, grassi,  benzina,  benzolo,  gasolina,  petrolio,  solventi,  sostanze  alogene,

ecc;

acque  di scarico  aventi  una temperatura  superiore  ai 60"C,  rispettivamente

oltre  i 40"C  dopo  ía misceíazione  di tutti  i deflussi  neììa  canalízzazione;

acidi  e basi  in concerìtrazioni  dannose.

L'impiego  dí apparecchi  di sminuzzamento  dei  rifiuti  e di resti  di cucine,  coìne

pure  di presse  peí  íifiuti  bagnati  in impianìi  di smaltimento  delìe  acque  di scarico

è proibito,  dato  che  gli stessi  non  rispettano  le disposizioni  legali  che vietano  ío

smaltímento  dei  rifiuti  attraverso  íe canalizzazioni.  Anche  i concentr'ati  dí rifiuti

pressati  non  possono  essere  eìiminati  attraverso  gíi impianti  ai smaltimento  deile

acque  dí scarico.

art.  10  Allacciamento  alla  canalízzazione  pubblíca

1.  L'immissione  delle  acque  di  scarico  neíla  canalizzazione  pubbíica  awiene

tramite  una  condotta  d'alíacciamento,  a partire  dal pozzetto  píivato,  sino  aì

punto  d'innesto  neì collettore  pubblico.

2.  L'esecuzíone  delìa  condotta  di allacciamento  ad una  canaíizzazione  esistente

o a una  nuova  carìa!izzazione  è effettuata  dal Comune.  Eccezionalmente  sono

concesse  deroghe  quaíora  vi siano  condizioni  per  una  esecuzione  secondo  ìe

regoíe  dell'arte.

3. Per fondi  non  edificati  viene  predisposto  l'allacciarnento

contennporarìeamente  ai lavori  di posa  del!a  canaíízzazione  pubblica.  Dove  le

condizioni  tecniche  dei  fondi  privati  lo  consentono  occorre  eseguire  un

pozzetto  d'accesso  prìrna  de!í'innesto  nel!a  canalizzazione  pubblica.

4.  Le spese  di esecuzione  deíía  conaotta  ii  alíacciamento  sono  a carico  del

proprietario.

5. Neí  caso  di  rifacimento  del!a  canalizzazione  pubblica,  le  condotte  di

allacciamento  esistenti  verranno  ì-ipristinate  dal  Comune,  serrìpre  che  le

stesse siano conformì  alle prescrizioni  del zresente  rªego!amento.



B. PROCEDURA

art.  11  Domanda

L  ìl píogetto  di si'naítin'ìento  delle  acque  di scarico  dei fabbricati  esistenti  deve

essere  approvato  dal Munícipio,  osservata  la procedura  della  notifica  prevista

dalì'art.  6 del  Regolaì'nento  di applicazione  deìla  íegge  edilizia  (RLE).

2.  Il píogetto,  in 2 copie,  deve  contenere  le indicazioni  concernenti  i! genere,  la

provenienza  e il sisterna  di  evacuaziorìe  delle  acque  Ji scarico  ed essere

coì-redato  dai seguenti  pianì:

a.  piano  di  situaziorie  1:'íOOO  riíascíato  dal  Comune  di Origíio  con

í'índicazíorìe  sull'ubícazione  del collettore  pubblico  aì quaíe  ci si deve

alíacciar'e,  ía condotta  di al!acciamento,  l'eventuaìe  ricettore  naturale;

b. pianta  ì:100  delle  canaìizzazioni  dello  sìabiíe  e degli  im(íarítí

d'infíltrazione  e dí  íitenzione  con  l'indicazione  del!e  caratìeristiche

tecniche  (diametíí,  pendenze,  quote,  materiali,  ecc.).  Sul piano  devono

figurare  pure  le superfici  di  diversa  utilizzazione  e re!ative  irìdicazioni

sull'evacuaziorìe  delíe  acque  di scarico.  A seconda  de[le  esigenze  iì piano

deve  pure  contenere  tutti  i punti  di  raccolta  e indícaíe  il genere  e iì

ruunero  degli  apparecchi  raccordati  (WC, bagno,  lavatoío,  píuviali,  ecc.).

N piano  deve  pure  specificare  glí irr'ípianti  dí depurazione  esistenti  che

dovranno  essere  eliminati;

c.  piano  di smaítimento  deíìe  acque,  1:200  (ev. 1:500),  con  le indicazíoni

circa  il rììodo  in cui vengono  evacuati  i diversí  generi  di acque  di scaríco,

segnatarnente:

superfici  di circoíazione  con  autoveicoíí

superfici  destinate  aì posteggio

piazzuole  di lavaggío

víali

superfici  coperte

aree  verdi;

d. profilo  longítudinaíe  (nel[a  medesirna  scala  prevista  sotto  lettera  b) delle

canalizzazioni  e manufattì;

e.  particoíari  costruttivi  1 :IO  (1:20)  dei manufatti  speciali  (pozzetti,  profiío

normale  di posa,  impianti  di infi!trazíone,  ecc.);

f.  re[azione  tecnica;

g. ev. perizia  idrogeologica  ed ev. ame perizie.



3. L'allacciamento  ad  un  collettore  consortile  deve  essere  approvato  dal

Municipio,  secondo  la procedura  indicata  al punto  1., previo  preawiso  del

Consorzio.

4.  Nel caso  di allacciamenti  di più  abitazioni  (impianti  comuni,  ecc.)  la domanda

òeve  essere  presentata  secondo  ía procedura  mdicata  al punto  1

5. Il píogetto  di sma!timento  delle  acque  di scarico  di nbiovi  fabbricati  viene

approvato  nell'arnbito  della  procedura  prevista  dalla  LE per ií rilascio  della

licenza  dí costruzíone.

art.  12  Permessi  per  immissioni  prowisorie  di acque  di scarico  provenienti  da cantieri

Con  ÍO srnaltimerìto  deíìe  acque  dei cantieri,  rìonché  nel trasporto,  íl deposíto  ed

ií travaso  dí liquidi  nocivi  per le acque,  non  si devono  inquinare  ÍÍ SUOÍO e ìe

acque  di  fa[da.  ínoltre,  il  corretto  funzíonanìento  deì[e  canalizzazioni  e dei

depuratorí  non  òeve  essere  impedito.

1.  Le acque  luríde  di  cantieri  (WC,  rnense,  ecc.)  vanno  immesse  neí!a

carìaíizzazione  pubblica.  Quando  non  è possibiíe,  !e steSSe devono  essere

raccoíte  e quindi  elinìinate  seguendo  le indicazioni  dei'autorità  cantonale.

2. L'ímmíssione  di  acque  di  cantíere  di  quaìsíasí  genere  nelle  canalizzazioni

pubbìiclìe  oppure  in acque  soìterranee  o di superfícíe  deve  essere  autoíizzata

dal  Municipio.

3. La dornanóa  d'immissione  deve  essere  accorììpagnata  da  una  relazione

tecnica  che  docunnenti  íe necessítà  d'evacuazíone  óelle  acque  e

prowedirnenìí  adottati  per  íí íoro  trattarnento.

4.  L'immissíone  prowisoría  è soggetta  aí pagamerìto  di una  tassa  d'uso,  ai sensi

deí!'art.  36 deì presente  rego[amento.

5. Se durante  i [avoíi  ií ìivelío  delle  acque  sotteríanee  deve  essere  abt»assato,  è

necessarío  ottenere  pr'eventivamente  í'autoíizzazione  da  parte  deN'autorità

cantonaíe.

Se, ne! corso  dei iavori,  sono  individuate  delle  acque  sotterranee  non  previste

o se ií carìtiere  deve  essere  liberato  da  acque  provenienti  da terreni  in

pendenza  o per  infiltrazione,  deve  essere  informato  ií Municipio.

Tali  acque  vanno  infiltrate  nel  sottosuolo  o  immesse  in  un  ricettore

superficiaìe  o convogliate  nella  canalizzazione  per  acque  meteoriche.

L'immíssione  nel coìlettore  per  sole  acque  íuride  o miste  può  aweniì-e  solo

eccezionalmente  e con  il permesso  del  Municipio.



Prima  di essere  evacuate,  queste  acque  devono  attraversare  un dissabbiatore

sufficientemente  dimensionato.

6.  Lo scarico  di acque  dí risciacquo  contenente  cemento,  proveniente  da veicoli

di trasporto  di beton  fresco,  dalle  betoniere  ecc.  è vietato  senza  un bacino  di

decantazione  di sufficiente  grandezza.  Secondo  i casi dovrà  essere  messa  in

opeía  t.ina instalìazione  di neutralizzazione.

7.  La committenza  deve,  a propri  costi,  pulire  regoíarrnerìte  durante  e alla  fine

dei  lavoì-i  di  cosìruzione,  tutte  le parti  delle  canalizzazioni  pubblíche

sporcate.

Fanno  stato,  per  la progettaziorìe,  l'esecuzione  e l'esercizio  degli  impíanti  per  lo

smaitírnerìto  delle acque dei caritieri,  le raccornandazioni  SíA/VSA "Entwàsserung

von  Bausteílen"  (Raccornandazione  SIA 431).

art.  13  Collaudo  delle  canalizzazioni  e degli  impianti

1.  Prima  del  reinterro  deìle  canalizzazioni  e delía  í"nessa  in  esercizio  degíi

impianti  deve  essere  richiesto  al Municipio  ií col[audo  degli  stessí.  I controlli

sono  eseguiti  seguendo  strettamente  i piani  approvati.  Modifiche  in íapporto

ai pianí  approvati  sono  ammesse  solo  con la preventiva  autorizzazione  del

Municipio.

2.  ín casi particoìari  può  essere  richiesta,  al momento  de[ collaudo,  la prova  di

tenuta  degli  impianti.  La prova  deve  essere  eseguita  secondo  la nornìa  SIA

190.

3. Il Murìicipio  riíascerà  aí proprietario  un  certificato  attestante  l'esecuzione

conforme  del!e  opere.  Il coiaudo  non libera  il proprietario  del fondo  e gìi

esecutori  dal !oro  dovere  di sorveglianza  e dalíe  proprie  ì-esponsabilità  per  la

coíretîa  esecuzione  dei lavori.  Le constatazíoni  Jeí col[audo  non possono  ín

alcun  modo  essere  interpretate  corne  garanzia  di buon  funzionamento  e di

durata  ielle  instaílazioni.

4.  AI momento  deí collaudo  il proprietarío  deve  consegnare  al Municipio  i piani

di riíìevo  conformi  al!'esecuzione.

5. Il i-iííevo  deve  essere  aílegato  al catasìo  degìi  impianti  giusta  í'art.  4 DE

concernente  ii regoìamento  delle  canalizzazioni,  i contributí  e le tasse  deí 3

febbraío  ì977.



art.  14  Catasto  degli  impianti

1.  L'aNestimento  e la tenuta  a giorno  del catasto  deglì  irnpianti  (ubblici  e píívati

è di competenza  deì Comune.

I proprietari  di costruzioni  e/o di instalíazioni  con acque di scarico Jevono

mettere  a disposizione  tutta  la  documentazione,  i daìí  e le informazioni

rìecessaríe,  permettere  í'accesso  aíla proprietà  ed a coììaborare  in caso  dí

sopralluogo  (art.  52 LPAc).

2. Per l'aHestimento,  la forma,  ií contenuto  e ií modo  di rappresentazione  dei

singoli  docurnenti,  fanno  stato  le  istruzioni  del Dipartímento  del territorio

ínerenti  l'allestimento  deí catasto.

3. Alìestimento  catasto

3.1.  Per ìe nuove costruziom,  riaìtazioni  e/o risanamenti  ía documentazíone

concernenìe  gli  impiantí  di  srnaltimerììo  delle  acque  di  scarico  va

consegnata  aí momento  del  co!laudo.

Per  ía docurnentazione  da  consegnare  fa  stato  quella  definíta  daNe

sopraccitate  istruzioni  cantona!i  aì capitoío  "Contenuto  catasto

com  pleìo"

3.2.  Cosìruzioni  esistenti

Allestinìento  catasto  coìì"ìpleto,  rilevarnento  irìdiretìo  dei datì  da parte

del  Corììune:

lí rilevarnento  dei  dati  e la  messa  a disposizione  della

documentazione  necessaria  incombe  aí proprietario.

IÍ Municipio  prowecíerà  a verificare  la  documentazione  ed  a

richiedere,  se del caso, ì necessari  completamenìí  e/o modífiche.

Per quanto  attíene  al conîenuto  deHa  documentazione  fa stato  queíío

definito  dalle  istruzioni  cantonali  aí capito!o  "Contenuto  catasfo

compíeto"

4. Per  le costruzioni  esistenti  in  zona  di  protezione  Ji captaziorìe  di acqua

potabiìe  o in  zone  non  ancora  equipaggiate  da canalizzazioni  (dove  vige

l'obbligo  di presentare  la dornanda  di alíacciamerío  ai sensi  de!l'art.'ll.  deì

presente  regolarnento),  e per  le  costíuzioni  a carattere

arìigianale/corììnìerciale/industriale  è pure richiesta  ìa presentazíone  della

documentazione  in forma  cornpleta.



5. Costi

5.1 costi  per  í'elaborazione  deí!a  docuìnentazione  sono  a carico  de

privato

5.2  I costi  per  ía veíifica  sono  assunti  dal  Comune

Nel caso  si rendessero  rìecessarie  ulteriori  verífiche relaìivi  così

potranno  essere  addebitati  aí proprietar'io



C. PRESCRIZIONI  TECNICHE

art.  15  Smaltimento  delle  acque  di scarico

1.  Le acque  di  scarico  proveriìenti  dai  fondi  devono  essere  opportunamente

evacuate  neííe  canalizzazioni,  neí ricettori  o tramite  infiììrazione.  È vieìato

íasciare  defíuire  le acque  di scarico  su suo!o  pubbíico.

2. Le acque  meteoriche  e quelle  di rifiuto  devono  essere  smaltite  separatamente.

Neìle  zone  con  canaíizzazioni  a sistema  místo  le  stesse  possono  essere

convogliate,  al di fuoíi  della  costruzione,  in un unico  collettore.

3. Il piano  generale  di smaltimento  (PGS) determiria  il punto  e íe moóalítà  di

aliacciarnen[o  alla  canalizzazione  pubbíica.

4.  Modaìità  di aìlacciamento

4.1.  Acque  íuride  o di rifiuto

Le acque  luride  o  di  rifiuto  devono  essere  iínrnesse  neia

carìaìízzazione  conforn-ìen-ìente  alle  indicazioní  del  PGS;

Le acque  de!le  píazzuole  adibite  al lavaggio  Jelie  autovetture  vanrìo

immesse  neíía  canaìízzazione  per  acque  íurªide  o misîe.

Le píazzuoìe  non  copeì-te  e parte  di importanti  superfici  pavimentate

devono  essere  delimitate  onde  evitare  ío scarico  di acque  meteoriche

nel  coìíetfore  peí  acque  íuríde.

4.2.  Acque  meteoriche

íí sistema  di smaltimenìo  delle  acque  rneteoriche  (separato,  misto,  con

iníiíìrazione,  tendenziaìnìente  sepaíato)  è óefínito  dal PGS. Per quanto

riguarda  le modalità  di sma[timento  delíe  acque  (tipo  d'infi[tì-azione,

irnrnissione  in acqua superfíciale,  eventuaìe  necessità  di trattamento  e/o

di  ritenzione)  è richiamata  la diíetìiva  VSA "Smaítimento  delìe  acgue

meteoíiche"  de! 2002.

Nelle  zone  che,  secondo  iì PGS, sono  idonee  aíí'infiltrazione,  le acque

ìììeteoriche  devono  essere  eliminate  in  loco  tramite  infiltrazione.  È

ammessa  l'immissione  delle  acque  rneteoriche  nella  canaìizzazione

pubblica  o in un ricettore  naturale,  nel caso  in cui il privato  dimostri,

con  una  docuì'ììentazione  appropriata,  che  la  zona  non  è idonea

all'mfiltrazione.

Nelle  zone  che,  secondo  il  PGS,  sono  parzialrnente  idonee

a!!'infiltrazione,  le  acque  meteoriche  devono  essere,  nella  maggioì-



rnisura  possibile,  infiltrate.  E autorizzata  l'immissione  in canàlizzazione

o in un i-icettore  naturale  del  quantitativo  non  eíiminabile  in loco.

Nelíe  zone  non idonee  all'infiltrazíone,  le acque  nìeteoriche  devono

essere  irrìmesse  in un ricettore  superficiaíe  o neìla  canalizzazione  per

acque  meteoriche  o miste  secondo  quanto  previsto  dal  PGS,  con

l'adozione,  se del  caso,  di mísure  di ritenzione  e trattamento.

Non è perrnessa  l'immissione  di acque  meteoriche  nel collettore  per

soíe  acque  luríde,

4.3.  Acque  chiare

Nelíe  zone  che,  secondo  il PGS, sono  idonee  all'infiltrazione  íe acque

chiare  devono  essere  eìiminate  in loco  tranìite  infiìtrazione.

È ammessa  í'irnmissione  delle  acque  chiare  nelía  canaíizzazíone  per

acque  meteoriche  o chiare  o in un ricetîore  naturale,  nel caso in cui iì

píívato  dimostì-i,  con  una docuìììentazione  appropriata,  che la zona

non  è idonea  all'infiltrazione.

Nelle  zone  che,  secondo  il  PGS,  sono  parzialrnente  idonee

aíl'infiltrazione,  le acque  chiare  devono  essere,  nella  maggior  misura

possibile,  infiltrate.

È autoì-izzata  l'imìì'ìissione  nel!a  canalizzazione  per  acque  meteoriche  o

chiare  o in un  ricettore  naturale  del quantitativo  non eliminabile  in

loco.

Nelle  zone  non ìdonee  alí'infiltrazione,  le acque  chiare  devono  essere

immesse,  conformernente  aíle  mdicazioni  del  PGS, in  un  íiceîtore

naturaíe  o neíla  canalízzazione  peí  acque  rneteoriche  o chiare.

Non  è permessa  !'ín"ìmissione  di acque  chiare  in una  cana!izzazíone  per

acque  ìuride  o miste.

art.  16  Materiali

1.  Per l'evacuazione  delle  acque  dei fondi  possono  essere  utilizzati  so!arrìente

tubi  e rnaterialí  che dispongono  di un certificato  di idoneità  rilasciato  dalìa

VSA.

2.  La  scelta  del  rnateriale  più  irìdicato  per  una  condotta  dipende  dal tipo

d'impiego,  dalle  condizíoni  íocali  come  pure  da  fattori  di  sollecitazione

particoíari  (ad  esempio  acque  aggressive,  acque  con  forti  sbaízi  di

temperatura,  terreni  acidi,  ecc.).



3. Per i'evacuaziorìe  deííe acque di scarico zossono essere impiegati  tubi a

tenuta  stagna,  in fibrocemento,  in materìale  sintetico  qciaíi PE duro  e PVC,

grès  e ghisa.

í'ì  caso  di  utilizzazione  per  scopi  speciali  (particolare  composizione  delle

acque  di  rifiuto,  temperature  elevaìe,  ecc.)  ed  in  caso  di  pericoíi  di

incrostazioni,  N materiale  deìle  canalizzazioni  deve  essere  scelto  con

particoiaíe  cura.  Devono  essere  tenuti  in debita  considerazione  i datí  forniti

dai fabbricantí  e dagíi  attestati  di prova.

art.  17  Condotta  di allacciamento

1.  Aííacciamento  aíla  canaìízzazione  pubblíca  senza  pozzeto  d'accesso

Le condotte  d'allaccíamento  devono  essere  eseguite  con particolare  cura.  Le

stesse,  nei  loro  compíesso,  e per  i re!ativi  punti  di  allacciamento  aie

canaíizzazioni,  devono  soddisfare  le esigenze  in n'ìateria  di ìenuta  stagna.

Sono  da íispettare  íe direttive  di posa  ernanate  JaNe  autorità  competentí  in

materia  e dei  fabbricanti  deìle  tubazioni.  L'alíacciamento  è da effettuare  con  i

íispettívi  pezzi  specìali.  Le apertur'e  per  il raccordo  delle  condotte  di

allacciamento  aíla  canalizzazione  in calcestruzzo  o in grès,  devoí'ìo  essere

eseguite  mediante  carotaggi  (e non  con  punta  e rnartello).

Di regola,  glí alíacciarnenti  devono  essere  eseguiti  con  un'angoíazione  a 90o

Si raccomanda  un'angoìazione  di a[lacciamento  a 45o se il rapporto  dei

diameìri  tra  canalizzazíone  e condotta  di allacciamenìo  è inferiore  a 2:1.  Le

condotte  di allacciarnento  devono  essere  raccordate  neíla  mezzería  superiore

deNe canalizzazioni,  con  uì'ì'incíinazione  di 30º, rispettivamente  oítíe  la quota

di rigurgito,  qualora  le perìdenze  di deflusso  fossero  sufficíenti.

Gli  aHacciarnenti  devono  essere  eseguiti  nella  mezzeria  superiore  delìe

canalizzazioni  e, in ogni  caso,  sopra  il livello  del defìusso  per  tempo  secco.

2. Aí[acciaìnento  aíìa  canaìizzazione  pubbíica  con  pozzetto  d'accesso

Gli  allacciamenìi  alíe  canalizzazioni  devono  essere  eseguiti  con  pozzetti

d'accesso  se non  sono  disponibili  i pezzi  speciali  necessari,  rispettivamente

se non  sono  aate  !e condizioni  tecniche  dei materiali  per un'esecuzione  a

regola  d'arte,  oppure  se g[i alíacciamenti  devono  esseíe  eseguití  in zone  o in

settori  dí protezione  delle  acque  sotterranee.

Nel  sis'tema  separato,  per  evitaí-e  errorí  di  allacciamento,  occorre  esaminare

preliminarmente  sul posto  i punti  di raccordo.



art.  18  Pendenze  e diametri

1.  Le canalizzazioni  devono  essere  i-ettílinee  con  pendenza  regolare.

La pendenza  ideale  per  carìalizzazioní  per  acque  íuride  è situata  tra  3% - 5%.

La pendenza  rninima  per  le condotte  acque  íuride  è del 2%.

La perìdenza  rì"ìinima  per  le condotte  acque  meteoriche  è del  1%.

È indispensabile  una  progetazione  ed  un'esecuzione  accurata  con  [e

pendenze  minime.  In questi  casi è ínoltre  irnportante  prevedere  sufficientí

possibiìità  d'ispezione  e di pulizia.

2.  Possono  essere  aìnrnesse  pendenze  inferiori,  se i vaìorí  fissati  qui  sopra

dovessero  causare  deííe diffíco[tà  tecniche  e/o spese sproporzionate.

3. íi dian'ìetro  noììinale  minímo  delìe  canalízzazioní  è di -í 50 mm.

art.  19  Posa

1.  Da rispettare,  ín tutti  i lavori  di costruziorìe,  le prescrizioni  de!ìa  SUVA  come

pure  queííe  deíle  autor'ità  competenti.

2.  Da rispettare,  nei íavori  Ji posa  delìe  tubazioni,  ìe prescrizioni  del  fabbricanìe

e deìle  autorità  competenti.

3. Tubazioni  e pezzi  speciali  difettati  o non  apgropriati  (crepe,  manicotti

difetìati,  ecc.)  devono  essere  scartati.

4.  A protezione  durante  ìa costruzione,  a titolo  di prevenzione  per  futuì-i  íavori

ói scavo,  a garanzia  nei lavaggi  ad a!ta  pressione,  tutte  le corìdotte,  siano

esse posate  soío  oppure  al dí fuori  degii  edificí,  vanr'ìo  awolte  con hauletto

di calcestruzzo  secondo  i profiíi  norrnaíizzati  U4 e V4 deíla  Norma  SIA 190

(caícesìr'uzzo  B 25/15,  CEM ì 42,5,  225 kg/m3).

5. Le canalizzazioni  devono  essere  posate  aì di sotto  deí íímite  del  gelo.

Generaímente  le canalizzazioni  sono  da posare  con  una  copertura  dì alrneno

50 cm.

6.  La somrrìità  della  condotta  delle  acque  luride  o miste  dí  regoía  dovrebbe

trovarsi  ad una  quota  inferiore  deí  fondo  de[la  condotta  deN'acqua  potabíle.



art.  20  Pozzettí  d'accesso

1.  Pozzetti  d'accesso  sono  da predisporre  nei seguenti  casi:

- sulla  condoìta  d'allacciarnento  del  sedirne,  prirna  dell'irììrnissione  nella

canaíizzazione  pubblíca;

- nei raccomi  di condotte  importanti;

- dopo  più cambiamer'ìti  di direzione  or'izzontali  per  un complessivo  di 180º.

2.  A  secondo  deíia  profondità,  i pozzetti  devono  avere  í seguenti  dianìetri

iríterni  minimÌ:

Profondità

pozzetto  d'accesso

1 entrata 2 entr'ate 3 entrate

I
fino  a O.6m (Z) 0.8rn

da O.6 fino  a 1.5m

:oítre ì.5m
I

j
I

0 0.8m 0 0.8m (Z) I.OlTì

(2)

 0.9m/'1.-í  m

(;5 1.Om

3. í pozzetti  d'accesso  di  profondità  supeíìor'e  a ì.2  m  devono  essere

equípaggiati  con  una  scaía  o scalini  ríìetallici  resisteríti  a!la  corrosione.

4. Per evitare  il deposito  di fanghi,  ií forìJo  dei pozzetti  dovrà  essere  model[ato

a forrna  concava.

5. [ pozzetti  d'accesso  dovranno  essere  muniti  di coperchi  ermeticí  per  irì"'ipedire

[a fuoriuscita  di esalazioni  maìeodorantí.

art.  21  Pompe

Ove l'alíaccianìento  aíla canalizzazíone  pubbìica  rìon possa  essere  eseguito  per

gravità,  il píoprietaíio  è terìuto  ad instalíare  un impiarìto  di pompaggio  con  tuttí  i

re[ativi  accorgimenti  atti  ad evitare  un aíìagamento  deí locali.

art.  22  Rigurgito

In caso di  possibilità  di rigurgìto  il Municipio  comunicherà  aí proprietario  ía

relativa  quota  di rigur'gito.  È cornpito  del proprietario  di predisponae  i necessarí

accorgímenti  per  evitare  eventìiaíi  rigurgíti.

art.  23  Impianti  di depurazione  individuali  e di pretrattamento

1. La costruzione  di impianti  di depurazione  individciali  deve  essere  autorizzata

dall'autorità  cantonale.



la  Entro  il perimetro  del PGS glí impianti  individua!i  devono  essere  adottati,

firìché  la rete  de[le  canalizzazioni  non  è completa  o fino  a quando  l'impianto

di depurazione  centraíe  non  è in esercizio.

2. Fuori  dal perimetro  del PGS gli irrìpianti  di depurazione  índividuali  servono

per  i! trattamento  delle  acque  luride  di abitazioni  esistenti,  nonché  di nuove  o

ristrutturate.  Essi  sono  rictìiesti  solo  se  l'allacciamento  aíla  rete  deíle

canaíìzzazioni  non può  essere  ì-agionevolmente  esigibNle  (distanza,  difficoìtà

topografiche,  costo  eccessivo,  ecc.).

3. Gli  ímpianti  Ji  pretrattarnento  devono  essere  costruiti  e gestiti

conformemente  all'OPAc  e alle  prescrìzioni  delí'autorità  competente.

La necessìtà  di pretrattarnento  esiste  in particolare  quando  le acque  di rifiíito

conterìgono  íe seguenti  sostanze  o presentano  le seguenti  propííetà'

sostanze  in sospensione  e/o  sostanze  decantabili  in grandi  quantiìà

oìi o grassi  (ev. emulsionaìí)  in grandi  quantítà

ve!eni

acidí  o basi

alìe  temperature

punta  di carico

gerrni  patogeni  in quantità  pericolose

sostanze  radioattive

art.  24  Impìanti  di infiltrazione  e ritenzione

:i.  Per  ì-iduríe  íe portate  estreme  ai punta  nelíe  canalizzazioni  e nei  coísi

d'acqua,  pei-  aììeggerire  gìi inìpianti  di depurazione  e per  aíimentare  íe faíde,

possono  essere adottate  misure  di infNtrazione  e/o riterìzione  deHe acque

n'ìeteoriche,  chiare,  ecc.,  da realizzare  a mezzo  di appropriati  impianti.

2.  Per ìa progettazione  di impianti  d'infiítrazione  e di ritenzione  è necessarío

conoscere  ìa cornposízione  del terreno.  Lo studio  idrogeoíogico  elaborato

neíl'ambíto  del PGS fonaìisce  informazioni  generaíi  su[la  natcira  del suolo  e la

sua  idoneità  all'infiltrazione.  Uno  studio  particolareggiato  con  prova

d'infíltrazione  effettuata  in loco  fornisce  basi più sicure  per  quanto  attìerìe

alla  definizione  delle  capacità  J'infiltrazione  di un terreno  e i paran'ìetri  per  il

dimensionamento  deíl'irnpianto.  Lo  stesso  deve  essere  eseguito  ogni  qual

volta  sussistano  dubbi  riguar'do  al  corretto  funzionamento  dell'impiaríto

d'infi  Itrazione.



3. Impianti  di ritenzione

1.  Possono  essere  iínpiegaìi  stagni  di  giardino,  stagní,  depressioni  del

terreno,  parcheggi,  o possono  esseíe  costruiti  appositi  bacini.

2.  Occorre  in particolare  considerare  i seguenti  aspetti:

dimensioni,  forìì'ìa  e posizíone  delì'impianto  devono  tene're  conto  deNa

situazione  locale;

l'impianto  d'infiítrazione  deve  essere  totalrnente  separato  dal!'impianto

di evacuazione  delle  acque  di rifiuto;

eventuaìi  conseguenze  in caso  di intasamenti  (prevedere  ad esempio

uno scarico  di troppo  pieno  nel ricettore  o nella  canalizzazíone  per

acque  meteoriche);

possibili  incidenti,  ai  quaìi  deve  essere  prestata  la  necessaria

attenzÍone.

4.1rnpianti  di infiltrazione

1.  Le acque  meteoíiche,  prima  de!l'immissione  in un impianto  d'infiltrazione,

devono  attraversare  un pozzetto  raccoglitore  munito  dí curva  immersa.

2. Per evitare  che  íiquidí  in  grado  di alterare  le acque  possano  pervenire

neíí'impianto  d'infiltrazione, pozzetti  raccoglitori  e gli  impianti

d'infiltrazione  sono  da proteggere  adottando  i seguenti  accorgimenti:

quota  coperchi  pozzi  sciperiore  aia  quota  deí terreno  (rrìín.  lO crn),

coperchí  avvitati;

coperchi  awíìati  e stagni  peí  pozzi  aìla  medesima  quota  Je!  terreno;

segrìalazione  adeguata  dei  coperchí.

Per l'impiego,  la costíuzione  ed il dí"nensiorìarnento  degli  impiantì  dí ritenzíone  e

d'infiltíazione  fa stato  !a direttiva  VSA "Smaltimento  deíle  acque  meìeoíiche"

art.  25  Zone  di protezíone

1.  Nelle  zone  dí  protezione  (zona  S) di  captazioní  d'acqua  sotterranea,  le

canalizzazioni  devono  soddísfare  i requisiti  postí  daìíe  norme  SIA ì90,  per

quanto  riguarda  la prova  di tenuta,  ía quale  è obbligatoria.

2. In zona  Slí di protezíone  sono  da prevedere  accorgimenti  tecnici  che rendano

immediatamente  percepíbiìi  íe perdite  e che siano  in grado  di trattenere  ìe

acque  inquinate  (ad es. cunicoíi,  tt.ibi  doppi,  tubi  a parete  doppia,  ecc.).



D. MANUTENZIONE  DEGLI  IMPIANTI  PRIVATI

art.  26  0bbligo  di manutenzione

1.  Il proprietario  deí  forìdo  è responsabíle  del  controlio,  della  pulizia  e

deíl'efficienza  dei suoí  impianti  di smaltimento  delle  acque  di scarico.  Deve

perciò,  ín caso non fosse  in grado  egli  stesso  di eseguire  i lavori,  affidare

l'íncarico  ad una  ditta  specializzata.

2.  Gli  írnpianti  devono  essere  accessibili  in  ogrìi  momento  per  la  loro

nìanutenzione,  pulizia,  lavaggio  e disinfezione.

3. Gli  ímpianti  di  smaltimento  delle  acque  di  scarico  situate  irì  zona  di

protezione  S, vanno  controllati  secondo  le prescrizioni  deí regoíamento  deìía

zona  di protezione.

art.  27  Canalizzazioni

1.  Le  canalizzazioni  vanno  regolarmente  pulite  per  garantire  un  deflusso

regolare  delíe  acque.  Se possibile  devono  essere  usati  apparecchi  ad a[ta

píessiorìe  (siluro),  se  necessario  possono  essere  vuotate  con  apparecchi

d'aspirazione.

2.  Di regola  la pulizia  viene  effettuata  a partire  da un pozzetto  d'accesso  o da

un'apertura  d'ispezione.

Le pareti  dei  pozzetti  d'accesso  vengono  pu[ite  trarnite  getti  d'acqua  con

pístoía  a spr'uzzo.

art.  28  Fosse  di chiarificazione  e biologiche

1.  Questí  impianti  devono  essere  vuotatí  secorìdo  necessità,  ma alrneno  una

volta  aìí'anno.  Bisogna  però  íasciare  nell'impíanto  una  quanîítà  di fango  pari

aí 20%  deí contenuto  utiíe  per  consentíre  l'attivazíone  dei  nuovi  fanghí.

È consigliabí[e  cma pulizia  periodica  delíe  entrate  e deíle  uscite,  come  pure  ía

rottiira  della  crosta  dí fango  superficia!e.

2.  ì fanghi  evacuati  devono  essere  portati  in  un  impianto  di  depurazione

centraíe.



art.  29  Impianti  di depurazione  meccanico-biologici

Gìi impianti  meccanico-bioìogici  devono  essere  collaudati  dal proprietario,  da!la

diìta  fornitrice,  dal  Municipio  e JaH'autorità  cantonale.  L'esercízio  e ìa

manuterizione  devono  awerìire  in  conformità  aííe  isti-uziorìi  date  daíía  diffa

fornitrice.  ì dati  relativi  al funzionamento  delí'impianto  dovranno  essere  raccolti

nel giornale  d'esercizio.

art.  30  Impianti  di pretrattamento

Gíi inìpianti  di píe'trattamento  e gíí inìpianti  di separazione  idrocaíbuíi  con le

loro  annesse  installazioni,  devono  essere  puííti  perìodícamerììe  e in  ìnodo

confacente  ai'at'tívità  deíí'azierìda,  da ditte  autorizzate  dalí'autorità  cantonaíe.

Si consig!ia  ìa stípuíazione  dí un aíabonamerìto  con  íe Jitte  sopraccitaìe.

art.  31 Raccoglitori  fanghi,  sifoni,  impianti  di pompaggio

pozzetti  raccogìitori, sifoní,  gli  impianti  di  ponìpaggio,  le chiusure

antirigurgito,  ecc.,  devono  essere  pulíti  sovente,  poiché  le sostanze  cie  vi si

deposítano  varuìo  in putrefaziorìe  oppure  ostacoíano  ií deflusso.

art.  32  Impianti  di infiltrazione

1.  Gli  irnpiaì'ìti  d'infíltrazìone  devoíìo  garantire  una  dispei-sione  confaceíìte,

senza  arrecare  òistuíbi  a teízi.

2. Se durarite  ií controí[o  òeíí'irnpianto  víene  consìatata  una  perrneabiìità

ìnscifficiente  de!lo  straìo  díenante,  quest'u!tímo  deve  essei-e  sostítuito

parzialmente  o  totalnìente.  Iì mateíiaíe  fiììrante  asportaìo  può  esser'e

depositaìo  irì  una  discaríca  ídonea,  oppure  íavato  in un apposito  mìpianto  e

rí utí  íizzato.

3. Le rnaterie  depositate  nei pozzet'ti  decantatorí,  posati  prima  deíí'immissione

ín  un  impianto  d'infiíìrazíorìe,  devono  essere  aspirate  o elirninate

manualmente.  Parti  ingombranti  devono  essere  asportate  manualmenìe.

Queste  devono  essere  elí'rìinate  secondo  le prescrizioni  deí caso.

4. G!i  inteívalli  di  vuotatura  dipendono  da!ìa  natura  delle  superfíci  di

scorrimento  e Jal  quantitativo  dí sporcizia  píesente.



E. CONTRIBUTI  E TASSE

art.  33  Contributi  di costruzione

II Comune  preleva  dal proprietarío  dei fondi  serviti  o che possono  essere  serviti

dalí'opera  e/o dal tìtolare  di diritti  reaíi !mìitati  che trae daìí'opera  un incremento

di valore  del  suo  diritto  un contributo  di costruzione  conformemente  agli  art.  96

ss LALíA  e deí Decreto  esecutivo  3 febbì-aio  Ì 977  concernente  il regolamento

delle  canalizzazioni,  i contributi  e íe tasse.

art.  34  Tasse  dí allacciamento

AI momento  dell'aìlaccíarnerìto  alìa  canaíizzazione  pubblica  è esígibíle  una  tassa

pari  al  ì,sº/sO  del valor'e  di  stirna  del fabbíicato,  manufatto  o fondo  aperto

al!acciato,  ritenuto  un nìinimo  di fr.  500.00  e un massiì'no  di fí.  1 '500.00.

art.  35  Tassa  d'uso

L1. Consumo  acqua / vaìore di stirna

1.  L'eser'cizio  deííe  canalízzazioni  e degìi  impianti  di  depurazione  è

fíìanzíato  da  una  tassa  d'uso  píelevata  annualmente  daí  Comune

confoímemente  alí'art.  'ílO  LALIA.

2.  La tassa  è fissata  per  oróinanza  del Municipio  sulía  base  dei rísultatí

d'esercizio  previsti.

3.  La tassa  consiste  in un ìmporto  vai-iahiìe  tra  fr. 0.50  e fr. 2.00  per  m3 di

acqua  potabíle  o industriaìe  consuìanata  e in cin irnporto  caícolato  sul

vaìoíe  di stima  dell'eleinento  allacciaìo  a[la  canalizzazione,  ríteì'ìuto  c!ìe

esso  non  sia inferiore  aì 0.19"00 e supeíiore  al O.3 %o di detto  valoíe.

4.  Per i fondi  aperti  e i manufatìi  aílacciati,  qualí  posteggi  e piazzaìi  e per

tutti  i casi in cuí la quantità  d'acqua  che defluisce  nelle  canalizzazioni

non è defirìibiìe,  la tassa  è ca!colata  sul valore  di stima,  variabiìe  tra

Í"Í.O  %o eil  3.0%o  di detto  va!ore,  riterìuto  un minimo  di fr.  100.OO.

5.  Per stabiíìre  i quantitativi  d'acqua  consumata  vaìgono  i dati  rilevati  daíla

lettura  dei contatori  delí'AAP  ínsta!íati  negli  edifici.

Per gli stabili  privi  di contatori,  ií unícipio  si r'iserva  di app!icare  un

consumo  forfetario.



6.  Fa stato  il consumo  di acqua  deíí'anno  precedente,  eccetto  per  i casi di

nuove  costruzioni  per  le qualì  il conteggio  awiene  sulla  base  deí pì-iìno

consumo  accertato  o stimato.

7.  !n caso  di allacciamento  alla  canalizzazione  rieì corso  dell'anno,  la tassa

è Jovuta  "pro  rata  temporis".

8.  L'or'dinanza  di cui al cpv.  2 prescrive  ie modalità  d'incasso.

art.  36  Tassa  di allacciamento  prowisorio  - immissioni  di acque  provenienti  dai  cantieri

1.  Tutte  le acque  di  rifiuto  provenienti  dai cantieri  sono  soggette,  dí regola,

aH'obbligo  dell'allacciamento  al collettore  pubblico.

2.  L'immissíone  deììe  acque  luride  dei cantíeri  nel coHettore  pubbìico  è soggetta

al pagamento,  una  voíta  ìanto,  di una  tassa  d'allacciaìì'ìento  e d'uso  stabííite  in

base  aN'entità  dell'opera  tenendo  conto  del  carico  idraulico.

3. L'amnìorítare  della  tassa  unica  d'alìacciamento  e d'uso  è stabilita  di volta  in

volta  dal  Municipio,  ritenuto  un  minimo  di  fr.100.OO  e un  massimo  di

fí.  l 'OOO.OO.

art.  37  Esecutività  dei contríbuti  e tasse

La  decisione  di  ímposizione  dei  contributi  e tasse,  crescíuta  ín giudícato,  è

parificata  a sentenza  ai fini  della  LEF.

art.  38  Interessi  di mora

Sui contributi  di cosfi-uzione,  íe tasse  d'alìaccíanìento  e d'uso  scadute,  è dovuto  il

relatívo  interesse  di mora  al tasso  definito  dalla  ìegge  e dagli  organí  competenti.



NORME  TRANSITORIE  E FINALI

art.  39  Contrawenzioni

1.  Le contrawenzioni  alle  disposizioni  del presente  regolarriento  sono  pcinite  daí

Municipio  ai sensi  delíe  norme  della  LOC  e vengono  notíficate  al

Dipartí'neríto.

2.  L'amrnontare  massimo  Jella  muìta  è di fr. 5'000.00.

3.  Sono  riservate  even'tuali  azioni  civíli  e/o  penali.

art.  40  Prowedimenti  coattivi

1.  Non  appena  una  decisione  deí Municipio  è diverìuta  definitiva,  !o stesso  può

imporre  coattivamente  l'esecuzione  enîro  urì  congruo  terrnine,  con  la

conìminatoíia  dell'applicazione  deííe  sanzioni  perìaíi  delì'art.  71 LPAc  e

del!'adempinìento  sostitutívo  diretto  o ad  opera  di  un  terzo,  a spese

dell'obbligato.

2.  Se ì'adempimento  sostitutivo  irnplica  prevedibilmente  spese  ri!evanti.  ií

Municipio  può  imporre  aH'obbíigato  la prestazione  preventiva  Ji un'adeguata

garanzia.

3.  Per rimuovere  un inquinamento  esistente  o incombente,  nell'ambíto  delíe  sue

competenze,  il Municipio  può  eseguire  direttanìerìte  o far  eseguire  í necessari

provvedirnenti  d'urgenza.

art.  41 Eliminazione  di impianti  difettosi

l[ Munìcipio,  neíí'ambiìo  delle  competenze  che  iì Regoíamento  e [e leggi  gli

affídano,  è tenuîo  ad imporre  ['elímínazione  e/o  ìa sostituzione  Jegíí impiarìti

non  corìfoími  aí[e presenti  ed altre  disposizioíìi  ed a pretendere  ií risarcimento  di

eventuaíi  danni  causati  agli  irnpianti  pubblìcí.

art.  42  Notifica  al Dipartimento

l! Municipio  notifica  aí Dipartimento  ogni  víolazíone  delía  legislazione  suíía

proìezione  delle  acque.



art.  43  Rimedi  e diritti

Contro  le decisioni  del Municipio  è data  facoltà  dí ricorso  aì Consiglio  di Sìato  nei

modi  e nei terrnirìi  previsti  daie  norme  delía  LOC e deíía  LPamm,  íiservate  íe

norme  speciali.

art.  43a  Eliminazione  degli  impianti  singoli

1. Con la rrìessa  in funzíone  delì'ín'ìpianto  di depurazione  comunale  o consortiíe

le  acque  luride  devorìo  essere  immesse  direttainente,  fatta  eccezíone  per

quelle  che necessitano  di un pretrattamento,  nella  canalizzaziorie  pubblica.

2. Tutti  gíi  impianti  privati  di  depurazione  delíe  costruzioni  allacciabiìi

direttarnente  alla  cana!izzaziorìe  pubblica  devono  essere  eliminati  entro  urì

terrrìíríe  fissato  dal  Municipio  con  apposita  ordínanza.

3. Gli  impiantì  dovranno  essere  vuotatí,  trattati  con caìce  viva,  e riempiti  con

rnateriaíe  idoneo.  Gli steSsi  possono  pur'e  essere  convenientemente  trasforrììati

in pozzetti,  carnere  di ritenuta,  ecc..

4. ! pozzi  per'denti,  il cuí  utilízzo  è ritenuto  conforìne  alìa  díi-ettiva  VSA

"Smaltimento  delìe  acque  meteoriche",  sono  da  marítenere  regoíarì'neríte  in

funzione  peí  í'evacuazione  deìíe  acque  meteoriche  e chiare".

art.  44  Rimando

Per tutto  quanto  non  conteírìpíato  neí!e  píesentí  disposizìoni,  fanno  stato  íe

norme  federaìi  e cantonali  in rìaìateria,  íe norme  SÍA, le direttive  VSA, !a norma  SN

592  000,  e !e pubbíicazioni  del  Cantone  e deíía  Confederazione.

art.  45  Entrata  in vigore

Il presente  Regolarnento  entra  in vigore  con  l'approvazione  deí Consiglio  di Stato.

art.  46  Disposizíoni  abrogative

Con l'entraìa  in vigore  deì presente  Regolamento  sono  abrogati  il Rego!amerìto

delle  canalizzazioni  approvato  daì  Consiglio  di Stato  íl 27.04]984  così come  le

successive  modífiche  e ogni  altra  disposizione  comunale  in materia  dí impianti  di

smaltimento  delle  acque  di scarico  dei fondi  in contrasto  con  esso.



G. ALLEGATO:  BASI  GIURIDICHE  E DIRETTIVE

Elenco  delle  leggi  e ordinanze  federali

LPAc

OPAc

LEF

CCS

2004)

Legge  sulla  protezíone  deNe acque  deí 24 gennaio1991

Ordinanza  sulla  protezione  deíle  acque  del 28 novernbre  1998

Legge  federale  sull'esecuzione  e sul faìlimento  dell'11  aprile  1889

Codice  cívi!e  svizzero  del IO dicembre  1907  (Stato  21 dicembre

Elenco  delle  leggi  e regolamenti  cantonali

LALìA  Legge  d'applicazione  delía  legge  contío  l'iriqíiinamento  de[le  acque

de11'8 ottobre  1971

DE Decreto  esecutivo  concernente  il Regolarnento  delle  canalizzazioni,  í

contribuìi  e le tasse  del 3 febbraio  1977

RLE

Legge  edílizia  cantorìale  del ì3 maízo  '199ì

Rego!amerìt'o  di  applicazíone  delía  legge  edilizia  deí 9 dlicembre

1992

LPamm

LOC

Legge  di procedura  per le cause  amministrative  del 'ÌO aprile  1966

Legge  oì-ganica  comunale  deí ìO marzo  1987

Norme,  direttive  e istruzíoní  (aggiornato  a 07.2012)

SPAAS  ístruzioní  per l'mfiìtrazione  e !a ritenzíone  delle acque  chiare  e

rneteoriche  dei fondi  (dísponibilí  all'indirizzo  www.tí.ch/acqua)

VSA

SIA 190

Direttiva  per  la manutenzione  Jelíe  canaíizzazioní  (2007)

Nor'ma  SIA '190 deíla  Società  svízzera  degli  ingegneri  e aíchitetti

(2000)

SN 592 000  Norma  SN 592 000  (2012)  delía  VSA (Assocíazíone  Svizzera  Tecnici

Epurazione  Acque,  Zurigo)  e APSLI (Associazione  Padronale  Svizzera

Lattonieri  ed Instalíatori,  Zurigo)



VSA Direttiva  sull'infiltrazione,  la ritenzione  e l'evacuazione  deìíe  acque

meteoriche  ne!le  aree  edificate  (2002),  aggiornamento  2008

UFAFP Istruzioni  peí  la  protezione  delle  acque  sotterranee  dell'Ufficio

fedeíale  deí['ambiente,  delle  foreste  e deì paesaqgio  (2004)

Istr-Tl Catasto  deí[e  cana!izzazioni:  ìstíuzioríi  inerenti  al suo allestimento

(1998)

Dir-Tl Direttive  per  l'allestimento  dei  piani  dí  canalizzazione  deíle

domande  dì costíuzione  (2000)


